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Più forti del virus

Editoriale 
di Pierangelo PUTZOLU 

direttore@lojonio.it 

«C
ara Italia, anche se stai attra-
versando un momento molto 
difficile, ricorda che non sei 
sola in questa situazione".  
Quello di Novak Djokovic, mo-

stro sacro del tennis, è un messaggio di vici-
nanza per l'Italia,  Paese che ha sempre 
amato moltissimo, tanto da parlarne corren-
temente la lingua. "Ti sosteniamo e ti inviamo 
il nostro amore, il nostro sostegno, le nostre 
preghiere e desideriamo tu rimanga forte per 
affrontare e superare questi giorni difficili – è 
l'auspicio del serbo – - Resta forte e corag-
giosa, sicura, sana e unita. Andrà tutto bene!". 
Un messaggio che fa il paio con quello dell’altro campione 
del tennis, Federer, e che giunge alla vigilia di una deci-
sione storica: l’annullamento del torneo di Wimbledon a 
causa del Coronavirus. 

Una emergenza che sta facendo affiorare, giorno dopo 
giorno, timori e speranze, ma anche una emergenza che 
sta mostrando il risvolto della medaglia: l’orgoglio ita-
liano. L’orgoglio di un Paese e di una Regione, la Puglia, 
crocevia del Mediterraneo, ponte fra Oriente e Occidente; 
non è un caso che, qualche settimana fa, proprio Papa 
Francesco abbia presenziato a Bari al “meeting” della 
Frontiera della Pace. 

Il virus corre ancora, ma alle sue spalle, come in una 
corsa in salita che ci riporta alle imprese di Coppi o Pan-
tani, sprinta ed è in fase di sorpasso la solidarietà. Lo di-
mostrano i tanti attestati di stima e di affetto, ma 
soprattutto gli aiuti messi in campo dalla Russia come 
dalla Cina; dagli Usa del discusso Trump (seppur dilazio-
nando l’intervento dopo aver gestito la crisi in casa sua), 
alla vicina Albania, che non ha dimenticato i suoi giorni 
tristi e il sostegno dei fratelli italiani; ma l’elenco è lungo e 
non sarebbe giusto dimenticare nessuno fra i Paesi del 

mondo che hanno abbracciato e stanno ab-
bracciando, non solo idealmente, l’Italia. 

Un sorpasso possibile quello sul virus che 
è ancora in testa ma che mostra i suoi  primi 
segni di cedimento. Il tutto grazie all’impe-
rioso sforzo dei nostri sanitari, che pure 
stanno pagando un prezzo altissimo al pari, 
in particolare, delle fasce più deboli, degli an-
ziani soprattutto. Un sorpasso scandito da 
gesti pubblici e privati, a volte magari con il 
sapore propagandistico, ma nella maggio-
ranza dei casi genuino: donazioni su dona-
zioni e un grande spiegamento di volontari. 

Un sorpasso che, forse, sta facendo regi-
strare anche il rallentamento di posizioni ortodosse e 
ormai impopolari di quei pochi Paesi (europei…)  più de-
diti ai mercati e alla finanza che al bene comune. Hanno 
compreso, costoro, che l’Europa o marcia unita o, di fatto, 
è già dissolta? 

Se dal coronavirus non nascerà una politica sociale eu-
ropea condivisa il rischio, quello del dissolvimento, sarà 
certezza. Lo hanno detto a chiare lettere Draghi, già gover-
natore della Bce, il presidente Sergio Mattarella e il presi-
dente del consiglio dei ministri, Giuseppe Conte, al quale 
va dato il merito di governare con saggezza la più grave 
catastrofe dal dopo guerra ad oggi. Lo stesso Conte ha bat-
tuto i pugni sui tavoli dell’Ue, tanto che, attraverso una 
lettera a “Repubblica”, Ursula von der Leyen, presidente 
della Commissione europea, ha dovuto far retromarcia e 
scusarsi con l’Italia: “Sarà aiutata”. 

L’Italia è stata lasciata troppo spesso sola e abbando-
nata nell’affrontare le grandi emergenze, prima fra tutte 
quella dell’immigrazione. Adesso attendiamo risposte 
forti e certe. Il virus può essere l’ultima spinta per cam-
biare l’Europa, altrimenti saranno gli Orban di turno a 
prendere il sopravvento. 
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U
na Puglia che resiste. Che lotta 
contro il coronavirus. Che ha 
cercato di non farsi imprepa-
rata. Che sfida, con tutte le 
forze possibili, la pandemia. I 

numeri sono cresciuti. Dappertutto. 
Ma nella nostra regione, come ha sot-
tolineato il responsabile del coordi-
namento emergenze epidemiologi-
che, Pier Luigi Lopalco, i contagi 
hanno avuto una crescita più lenta 
rispetto alle previsioni iniziali. Nulla 
a che vedere con i focolai principali 
a 2,4%)livello nazionale come Lom-
bardia o Veneto. 

L’attenzione, però, deve restare 
massima. La catastrofe è sempre die-
tro l’angolo, ogni sottovalutazione potrebbe essere fe-
rale. «Siamo in una situazione di massima emergenza 
– ha ribadito Lopalco – , come se fossimo seduti su una 
polveriera. Perché in pochi hanno incontrato il conta-
gio». 

Le cifre segnalano uno stato di salute “stazionario”: 

i dati aggiornati alla sera di giovedì 2 aprile parlano di 
2077 contagiati totali, metà ricoverati, metà in isola-
mento casalingo. Bari detiene di gran lunga la palma 
della provincia più coinvolta (200 casi), seguita da Fog-
gia (502), Lecce (353), Brindisi (208), Taranto (163) e 
Bat (126). L’età media degli ammalati registrata in Pu-

Il governatore Emiliano ha potenziato ulteriormente la rete ospedaliera  
per fronteggiare l’emergenza. Ventilatori e mascherine, però, continuano  
ad attivare in ritardo. Ex Ilva, battaglia senza esclusione di colpi

FOCUS

COVID-19, 
la “resistenza” pugliese
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Finora 2000 contagiati: il virus marcia meno veloce del previsto ma è impossibile 
allentare la presa

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it

La Regione Puglia ha presentato il nuovo piano ospedaliero



glia è 58 anni,: la fascia 51-70 è la più colpita (37,5%), se-
guita dalla 19-50 (32%), dagli over 70 (28%). I bambini e 
i ragazzi fino a 18 anni costituiscono una parte molto 
residua (2,8%). Gli uomini, anche in Puglia, sono più 
delle donne (54.4 contro 44.6): dominano, però, gli asin-
tomatici (21.2%) e, soprattutto, le persone con pochi 
sintomi (21.8): gli ammalati gravi costituiscono il 22.4% 
dei portatori di Covid, divisi tra il 12.2  delle persone in 
condizione severa e il 10.2 dei pazienti critici. I posti li-
beri negli ospedali si stanno, comunque, esaurendo: 
proprio per questo la Regione ha spostato in avanti 
l’asticella matematica portando da 2000 a 3500 il nu-
mero dei contagi previsti rivedendo, ancora una volta, 
il piano ospedaliero. 

 
CAMBIA IL PIANO OSPEDALIERO:  
ECCO COME 

«Abbiamo potenziato il nostro piano ospedaliero 
coronavirus – ha spiegato il presidente Emiliano – ipo-
tizzando uno scenario DI 3500 contagiati che ci augu-
riamo non si verifichi mai, per evitare di essere presi 
in contropiede. Normalmente di fronte a un certo nu-
mero di pazienti positivi si ricorre all'ospedalizzazione 
nel 50% dei casi e alla terapia intensiva nel 10-15% dei 
casi. In Puglia allo stato abbiamo il 55% dei contagiati 
a domicilio, il 38% sono ricoverati e solo il 7% sono in 
terapia intensiva». Emiliano ha quindi presentato il raf-

forzamento della rete degli ospedali Covid: «Nella fase 
1 del Piano eravamo partiti rappresentando la nostra 
volontà di arrivare a completare e attivare 173 posti di 
terapia intensiva. Ci siamo riusciti, eravamo partiti da 
54. Di questi 173 posti di terapia intensiva, 121 sono oc-
cupati, e tra questi vanno anche calcolati i pazienti che 
stiamo ospitando dalla Lombardia. I posti di pneumo-
logia che ci promettevamo di attivare erano 187, era-
vamo partiti da 64, attualmente sono occupati 154 su 
187. Ci eravamo proposti di attivare 352 posti di malattie 
infettive, eravamo partiti da 145. Di questi 352 posti, 
294 sono occupati». 

Il messaggio è chiaro: sono stati fatti sforzi impo-
nenti, ma c’è il rischio che il virus corra di più della bu-
rocrazia. Tra le novità c’è stato l'inserimento della Casa 
Sollievo della Sofferenza di San Giovanni Rotondo e 
dell'ospedale Santa Caterina Novella di Galatina nella 
rete Covid. «Nella fase 2  - ha proseguito il Governatore 
- ci proponiamo, partendo dalla terapia intensiva, di 
arrivare a 344 posti da1 73; per la pneumologia di arri-
vare a 564 posti partendo dai 186 attuali e per le malattie 
infettive di arrivare a 709 posti partendo dai 352 attuali. 
Abbiamo assunto 750 persone. I direttori generali delle 
Asl hanno preso contatto con la rete alberghiera locale 
e si stanno predisponendo secondo linee guida precise 
ad ospitare il personale sanitario che lo richieda as-
sieme a tutti i soggetti che devono effettuare le qua-
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rantene in maniera separata dai propri 
familiari. Gli ospedali Covid post acuzie 
hanno un totale di 493 posti. Gli ospedali 
non Covid aperti sono 24 pubblici tra cui 
2 IRCSS, 22 privati e un ente ecclesia-
stico. Quindi a disposizione di tutte le 
urgenze della popolazione pugliese, ci 
sono a disposizione quasi 50 strutture in 
grado di supplire a qualsiasi esigenza». 

Per l’immediato futuro si può formu-
lare un auspicio: «Se dobbiamo un po' 
prevedere quello che succederà nei pros-
simi giorni – ha spiegato - ci aspettiamo 
che la situazione resti più o meno inva-
riata, sperando che nel corso della pros-
sima settimana potremo osservare un 
calo della curva epidemica. Ma questo 
dipenderà molto dal comportamento dei cittadini che 
devono, oggi più che mai, continuare a restare chiusi 
in casa, altrimenti vanificheranno tutti gli sforzi fatti 
sinora». 

Esiste anche un altro allarme, però: non c’è solo ca-
renza di Dispositivi di Protezione Individuale, ormai 
acclarata a livello mondiale. L’arrivo di ventilatori con-
tinua a tardare: e la Puglia, come altre regioni, si sta 
muovendo in modo autonomo per cercare di reperirli 
sul mercato internazionale». 

 
L’ILVA CONTINUA LA MARCIA  
MA “STOPPA” L’AIA 

A Taranto, nel frattempo, la questione ex Ilva conti-
nua ad essere al centro dell’attenzione. La “madre” di 
tutti i dibattiti. Tra chi vuole chiuderla senza se e senza 
ma, chi vuole ridurla al minimo tecnico di marcia e chi 
la ritiene essenziale per l’economia del Paese. 

Il colosso franco-indiano, nel frattempo, ha comu-
nicato alle aziende dell’indotto la riduzione del 25% 
della forza lavoro impegnata sugli impianti e la so-
spensione delle attività AIA che impegnano circa 900 
lavoratori all’interno della fabbrica. 

Nel pomeriggio di gio-
vedì, Fim, Fiom, Uilm e Usb 
hanno incontrato il Prefetto 
Demetrio Martino: «Per 
quanto riguarda Arcelor 
Mittal, - hanno sottolineato 
- continuiamo a ritenere, 
che l’unica strada percorri-
bile per poter diminuire la 
presenza dei lavoratori in 
fabbrica, al fine di ridurre 
al minimo il rischio di con-
tagio da COVID-19 era e ri-
mane, il minimo tecnico di 

marcia (salvaguardia impianti). Il minimo tecnico rap-
presenta quella condizione utile in cui l’azienda, in at-
tesa delle restrizioni Governative, deve mettere in 
campo tutte le iniziative utili per una marcia che ga-
rantisca la salute e la sicurezza dei lavoratori. Auspi-
chiamo risposte concrete come da richieste inoltrate, 
da parte aziendale e da tutte le istituzioni coinvolte, a 
tutela della salute di tutti i lavoratori e le loro fami-
glie». 

Decisamente critico e sferzante, invece, il sindaco 
di Taranto, Rinaldo Melucci, contrario alla scelta azien-
dale che blocca i lavori AIA ma non la marcia della 
fabbrica. «Più che una azienda che aspira a produrre 
acciaio, sembra che siamo in presenza di una premiata 
casa cinematografica, specializzata in commedie. Un 
intero territorio le chiede di frenare le attività per pre-
servare lavoratori e famiglie dai rischi di contagio da 
Covid-19, in un momento in cui tutto il Paese si ferma, 
e loro cosa fanno? Loro rispondono con lo stop agli 
unici lavori forse essenziali, perché collegati alla salute 
dei tarantini e al futuro di Taranto, quelli relativi all'Aia, 
quelli che incidentalmente fanno sopravvivere qualche 
impresa locale. Ormai si può solo ridere amaramente. 

Avranno degli strateghi 
che gli suggeriscono come 
fiaccare il consenso di una 
intera comunità. Ci stanno 
riuscendo benissimo, sono 
sempre più isolati, sempre 
più contestati, sempre più 
inutili per Taranto». Il 
primo ciitadino ha deposto 
il fioretto: vuole garanzie 
certe su salvaguardia del-
l’ambiente e salute dei la-
voratori. La battaglia con-
tinua. 
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Anche la Casa Circondariale di 
Taranto corre in soccorso del-
l’Azienda Sanitaria Locale per 

la produzione di mascherine chirurgi-
che. Il protocollo d’intesa è stato appro-
vato nella giornata di giovedì 2 aprile dal 
direttore del Dipartimento Farmaceu-
tico, Rosa Moscogiuri: le mascherine “di 
prova” realizzate presso la struttura car-
ceraria sono, infatti, risultate idonee e 
assimilabili a quelle chirurgiche. Dopo 
la realizzazione saranno sterilizzate 
nell’impianto a gas plasma in dotazione 
al Quartiere Operatorio dell’Ospedale 
SS. Annunziata. 

«L’iniziativa – sottolinea il direttore 
della Casa Circondariale jonica, Stefa-
nia Baldassari – rientra nell’art. 15 
comma 2 del Decreto Legge del 17 
marzo scorso relativo alle “Disposizioni 
straordinarie per la produzione di ma-
scherine chirurgiche e dispositivi di protezione individuale”. 
Abbiamo accolto subito l’invito del Dipartimento dell’Ammi-
nistrazione Penitenziaria per la realizzazione dei DPI: nella 
nostra struttura esisteva già una sartoria che, ovviamente, 
aveva finalità diverse: c’era già stata una implementazione 
delle macchine da cucire finanziata dall’amministrazione pe-
nitenziaria e da alcune associazioni di volontariato. Lo 
scorso anno, inoltre, siamo stati oggetto di una cospicua do-
nazione da parte di un soggetto che ha voluto restare ano-
nimo e ci ha regalato un’intera sartoria: quattordici macchine 
da cucire, tessuti, filati». 

La “macchina” si è attivata in pochi giorni. «Giusto il 
tempo – racconta Baldassari – di reperire il capitolato tec-
nico del Ministero della Salute in modo da realizzare ma-
scherine adeguate in Tnt. Ho contattato prima il direttore 
generale della Asl Taranto Stefano Rossi, poi la dottoressa 
Moscogiuri che ci ha dato l’idoneità. Dalla prossima setti-

mana procederemo alla realizzazione: non solo nel nostro 
istituto penitenziario, ma in tutti quelli pugliesi». Con orgoglio 
il direttore della Casa Circondariale evidenzia: «Anche a Ta-
ranto riusciamo a realizzare grandi cose, grazie alla sinergia 
immediata tra Regione Puglia, Asl e Amministrazione Peni-
tenziaria». 

La produzione delle mascherine vedrà impegnate le de-
tenute della sezione femminile. «Saranno regolarmente re-
tribuite – precisa Stefania Baldassari – anche se 
devolveranno parte del loro lavoro in regime di “giustizia ri-
parativa”. Prima le nostre “sarte” erano quattro: adesso 
sono diventate nove e lavoreranno su sette macchine da 
cucire. Se le esigenze aumenteranno ci avvarremo anche 
di detenuti, per un totale di venti persone. La prima fornitura 
di tessuto, pari a 200 metri di Tnt, è in arrivo: produrremo 
8000 mascherine usa e getta. Ma è solo l’inizio».  

(Leo Spalluto)

Parla il direttore Stefania Baldassari: «All'inizio impegneremo nove 
detenute. Ma anche gli uomini potranno aiutarci» 
 

LA CASA CIRCONDARIALE AIUTA 
L'ASL: PRODURRÀ MASCHERINE 
CHIRURGICHE 

Con la prima fornitura di Tnt saranno realizzati 8000 pezzi:  
lo standard è stato già omologato dall'Azienda Sanitaria Locale

Stefania Baldassari



C
ari genitori, dalla nascita all’ado-
lescenza il vostro pediatra di fi-
ducia insieme a voi si prende 
cura della salute e della crescita 
dei vostri figli con interventi me-

dici e con corrette indicazioni. Nella si-
tuazione epidemica attuale dobbiamo 
imparare a proteggere i bambini e e la 
vita di tutti in un modo nuovo: dob-
biamo cercare, in tutti i modi, di evitare 
la infezione da Coronavirus  

Una non corretta interpretazione 
delle misure limitative emanate da Go-
verno e Regioni può portare a gravi con-
seguenze per tutti perché combattiamo 
tutti insieme un nemico invisibile, sub-
dolo ed aggressivo da cui dobbiamo di-
fendere i nostri figli, noi stessi e gli al-
tri. 

La norma emanata dal Governo che 
regola la possibilità di “far uscire i bam-
bini”non va assolutamente interpretata 
in modo estensivo, perché non bisogna, 
proprio adesso che l’epidemia sembra 
arrivata al picco e i casi nel nostro ter-
ritorio sono relativamente limitati gra-
zie alle misure di contenimento, vanificare tutti i nostri 
sacrifici, anche quelli dei bambini.  

Quanto disposto dal Governo non significa che si po-
trà liberamente andare a comprare il gelato, uscire a gio-
care con gli amici, andare al supermercato o altro: è an-

cora assolutamente necessario conti-
nuare a rispettare tutte le misure di si-
curezza. 

Se viene interpretata male tale 
norma i genitori toccheranno il pulsante 
della luce e quello dell’ascensore, apri-
ranno le maniglie all’ingresso dei con-
domini; incroceranno altre persone con 
bambini sui marciapiedi. I bambini, con 
la curiosità per la scoperta che li con-
traddistingue, toccheranno le pareti de-
gli ascensori, le sbarre, le porte, i pali 
della luce...e tutto quello che capita a 
loro tiro (è nella loro natura ed è diffici-
lissimo impedirlo). Poco prima o poco 
dopo si metteranno le dita nel naso o 
nella bocca...o si stropicceranno un oc-
chietto!  

Né tantomeno è facile far rispettare 
la distanza di sicurezza ad un bambino 
o cercare di limitarlo se incontra gli 
amichetti. Inoltre noi sappiamo quanto 
è facile durante il gioco libero per i bam-
bini cadere , farsi male : non è questo il 
momento per andare in ospedale anche 
solo per una banale sutura ! Sono tutti 

comportamenti a rischio 
L’isolamento è isolamento e se si vuole che funzioni 

e che ci permetta al più presto di uscire da questa situa-
zione non può essere per fasce d’età. Il bambino non ha 
bisogno di spazi aperti per volare lontano, basta che ci 
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Lettera aperta del pediatra Mario Marranzini* ai genitori a proposito  
della circolare emanata dal Viminale. Ecco le alternative ai rischi

A tutti i genitori

Mario Marranzini 

*Segretario Provinciale Fimp (Federazione Italiana Medici Pediatri) Taranto



sia qualcuno vicino che lo guidi 
per visitare il mondo intero. In 
questa situazione di isolamento i 
genitori possono donare ai bam-
bini quello che hanno sempre de-
siderato: il tempo dei genitori de-
dicato a loro.  

Sfruttiamo terrazzi e balconi 
per stare un po’ all’aperto. Leg-
giamo insieme ai bimbi le fiabe 
che ci piacquero tanto quando era-
vamo noi bambini. Tiriamo fuori i 
giochi di società: la dama, gli scac-
chi, il monopoli e il gioco dell’oca, le costruzioni e recu-
periamo con loro il tempo che nella vita di tutti i giorni 
tra gli affanni del lavoro e i numerosi impegni abbiamo 
sempre rimpianto di non riuscire a trovare. Ecco il tempo 
regalato!  

Il documento del governo concede la facoltà di uscire 
per motivi di necessità o salute solo in particolari situa-
zioni. 

Il problema esiste infatti per alcune categorie di bam-

bini con bisogni speciali, con de-
ficit neurologici, bambini autistici 
e queste sono per esempio le ca-
tegorie per cui sono possibili delle 
eccezioni e sempre con le dovute 
cautele. Altre particolari situazioni 
di necessità vanno adeguatamente 
documentate. 

Si troverà un modo, quando 
l’epidemia comincerà ad affievo-
lirsi, per far sì che i bambini, tutti i 
bambini, possano uscire in modo 
protetto, senza subire danni, né per 

loro stessi, né per i loro genitori e neppure per i loro 
nonni. 

Faremo di tutto per farvi tornare al più presto alle 
normali abitudini di vita e a uscire da questa pandemia. 
Il buon senso deve guidare le scelte di tutti noi e quelle 
di tante mamma e papà che siamo certi sapranno conti-
nuare a comportarsi nel modo più giusto e più equilibrato 
nel rispetto delle esigenze dei bambini e delle norme 
che servono a tutelare la salute di tutti. 
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L
a Revelino Editore 
ha pubblicato il 
primo commento 
sui reati e le san-
zioni al tempo del 

Coronavirus. L’opera è 
stata redatta dagli avvo-
cati Ennrico Sirotti Gau-
denzi e Michele Rossetti 
che devolveranno il rica-
vato rispettivamente agli 
Ospedali di Cesena e di 
Taranto. 

Il testo, dopo aver coordinato tutti i decreti recanti 
le misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
del Coronavirus, analizza le ipotesi delittuose che si 
possono generare. 

Gli autori trattano le singole fattispecie sia riguardo 
all’istituto collegato alla situazione di emergenza sani-
taria del momento, sia riguardo alle sanzioni che pos-

sono essere applicate. 
Nell’opera vengono 

prese in esame le se-
guenti ipotesi delittuose: 
la minaccia e la resistenza 
a un pubblico ufficiale; 
l’omessa denuncia di 
reato da parte del pub-
blico ufficiale; i delitti 
contro la salute pubblica; 
le sanzioni per le false au-
todichiarazioni; le san-

zioni previste per le diverse attività commerciali; i casi 
di omicidio e di lesioni personali; il reato di procurato 
allarme e la violazione della privacy; le manovre spe-
culative su merci; ecc. 

Il formato E-book, per una veloce e multipiattaforma 
consultazione, è già disponibile sul sito della casa edi-
trice (https://revelinoeditore.it/2020/04/01/reati-e-san-
zioni-al-tempo-del-coronavirus/)

FOCUS

Coronavirus 
una guida sui reati
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Libro di Enrico Sirotti Gaudenzi e dell’avvocato tarantino Michele Rossetti. Il ricavato andrà 
agli ospedali di Cesena e Taranto

MICHELE ROSSETTI 
Avvocato con studi a Taranto e Roma. 
Esperto di diritto penale aziendale (am-
biente, sicurezza sul lavoro, tributario, 
crisi d’impresa, proprietà intellettuale) e 
di diritto sportivo. Responsabile della 
scuola di specializzazione della Ca-
mera Penale di Taranto; formatore ac-
creditato dal Ministero della Giustizia 
in materia di mediazione nonché Pro-
curatore Federale di federazione spor-
tiva affiliata al CONI. Autore di 
numerose opere giuridiche e contributi 
in materia di diritto penale, sportivo, 
strumenti alternativi alla giustizia ordi-
naria e dottrina sociale della Chiesa. 
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Nel periodo di emergenza Covid-19 la maggior 
parte dei cittadini resta a casa in ottemperanza 
alle indicazioni governative. Per garantire la mas-

sima accessibilità al pronto intervento della Polizia di 
Stato, l’applicazione si aggiorna prevedendo la possibilità 
di segnalare i reati di violenza domestica con le stesse 
modalità e caratteristiche delle altre tipologie di segnala-
zione. 

Ideata per contrastare bullismo e spaccio di sostanze 
stupefacenti nelle scuole, l’app è caratterizzata dalla pos-
sibilità di trasmettere in tempo reale messaggi ed imma-
gini agli operatori della Polizia di Stato. 

Le segnalazioni sono automaticamente geo-referen-
ziate, ma è possibile per l’utente modificare il luogo dove 
sono avvenuti i fatti. È inoltre possibile dall’app chiamare 

direttamente il NUE e dove non è ancora attivo risponderà 
la sala operativa 113 della Questura. Tutte le segnalazioni 
vengono ricevute dalla Sala Operativa della Questura 
competente per territorio. 

Per chi non vuole registrarsi fornendo i propri dati, è 
prevista la possibilità di segnalare in forma anonima. 

Anche chi è stato testimone diretto o indiretto – per 
esempio i vicini di casa – può ovviamente segnalare il fatto 
all’autorità di polizia, inviando un messaggio anche con 
foto e video. 

L’applicativo, nato dalla ferma convinzione che ogni 
cittadino è parte responsabile ed attiva nella vita demo-
cratica del Paese, è facilmente installabile su tutti gli smar-
tphone e tablet accedendo alle piattaforme per i sistemi 
operativi IOS e Android. 

Si aggiorna prevedendo la possibilità di segnalare i reati di violenza  
che si consumano tra le mura domestiche 

YOUPOL 
L’App della Polizia di Stato per SmartPhone 



A
vederlo sembra quasi una 
magia. Un portento dell’in-
gegno umano chiamato Lo-
lek2 che, appena qualche 
anno fa, sarebbe apparte-

nuto alla fantascienza. È un letto 
robotico fisioterapico tecnologica-
mente avanzato che diventa, allo 
stesso tempo, una carrozzina: una 
grande speranza per i malati di SLA 
che, finalmente, possono migliorare 
sensibilmente la propria qualità 
della vita. Ma anche una risorsa im-
portante per gli ammalati di coro-
navirus, che potrebbero combattere con maggiore effi-

cacia le insufficienze polmonari. 
Non è un miracolo: è il frutto di 

un combinato disposto di passione, 
dedizione, genialità e desiderio di 
aiutare gli altri. Un progetto che na-
sce in Italia, nel profondo Sud, a Ta-
ranto. E non nell’avanzatissimo 
Giappone o nella ricchissima Ame-
rica. 

L’artefice dell’iniziativa è un im-
prenditore vero, tarantino doc: Co-
simo Chiffi è un “giovincello” di 74 
anni che continua a sfidare il pre-
sente e ad immaginare un futuro 
migliore. La sua storia è quasi un 
romanzo: da ragazzino ha vissuto 
in Germania sopportando tutte le 

difficoltà degli emigrati. Con forza e determinazione si è 

FOCUS

UN LETTO ROBOTICO 
FISIOTERAPICO  
CONTRO SLA  
E CORONAVIRUS
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L’invenzione di Cosimo Chiffi e della Roam 2000 consente un netto  
miglioramento della vita dei pazienti

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it

Cosimo Chiffi

L’ultimo nato si chiama Lole.k2: un tributo devozionale a San Giovanni Paolo 
II, incontrato due volte in occasioni ufficiali



messo a studiare, diplomandosi a Berlino come corri-
spondente estero. Poi ha iniziato a lavorare con una serie 
di importanti aziende tedesche del settore metalmecca-
nico per la progettazione, costruzione e montaggio di 
impianti. In seguito è tornato in Italia: negli anni ha 
messo a frutto le esperienze e ha fondato a Taranto 
un’azienda metalmeccanica di successo, la Roam 2000, 
producendo riporti antiusura per i manufatti metallici di 
aziende siderurgiche, cementifici e affini, utili per preve-
nire e migliorare la dipersione delle polveri.  

Ma non bastava. L’ansia di conoscere e sperimentare, 
per Cosimo Chiffi, non ha confini. «Sia per motivi fami-
liari e personali – racconta – che per amicizia sono venuto 
a contatto con il dolore: persone a me vicine malate di 
Sla o di tumore al cervello». 

Ed è così che Chiffi, fervente cristiano e presidente 
del Serra Club di Taranto, club service di impronta cat-
tolica, decide di diversificare la propria avventura im-
prenditoriale e di tuffarsi nel mondo degli ausili sanitari. 

Nasce così la RoamMedicalDivision: una nuova strut-
tura da dedicare alla costruzione di letti robotici fisiote-
rapici. Un’idea semplice e rivoluzionaria: consentire alle 
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Sono ormai tre i letti robotici fisioterapici brevettati 
dalla Roam2000: Lole.k, Lole.k2 e Pmmb: essendo 
anche polifunzionali, migliorano concretamente la 

qualità della vita delle persone allettate e quella di coloro 
che le assistono, in ospedale e in casa. Grazie alle loro mol-
teplici posture fisioterapiche, unitamente al movimento 
continuo di alcune di esse programmabili h24, contrastano 
con successo anche l’immobilità più critica e quindi: 

facilitano il drenaggio polmonare e la funzione cardio-
respiratoria; consentono la terapia cinetica bilaterale fino 
a 20°, 30° e 60°; prevengono e curano la pericolosa sin-
drome da immobilizzazione; offrono i tanti vantaggi della 
postura eretta; concorrono alla precoce riabilitazione fi-
sica e alla deambulazione; rallentano l’evoluzione delle pa-
tologie neuromuscolari; rinforzano i muscoli dell’apparato 
locomotore; fortificano la voglia di vivere nonostante la 
malattia; aumentano l’autostima; alleviano il senso di di-
pendenza; contrastano la depressione; incrementano le di-
fese immunitarie; contengono il decadimento fisico; 

ostacolano le retrazioni legamentose; agevolano l’attività 
dei fisioterapisti; evitano il trasferimento da un ausilio ad 
un altro; riducono i tempi di permanenza in terapia inten-
siva e nei reparti di riabilitazione fisica; garantiscono un 
buon indice di valutazione del metodo Mapo circa i minori 
rischi nello spostamento manuale dei pazienti. 

 
LA TERAPIA  
CONTRO L’IMMOBILIZZAZIONE 

Negli Stati Uniti, come in molte altre nazioni, per facilitare 
il drenaggio polmonare e la funzione respiratoria di persone 
con complicanze polmonari, come ausilio alle terapie classi-
che tradizionali, viene anche utilizzata la cosiddetta “terapia 
cinetica bilaterale”. 

In funzione della gravità delle complicanze respiratorie, 
il letto utilizzato deve poter consentire una inclinazione bi-
laterale in posizione supina ed anche a “poltrona”. Se il letto 
è anche verticalizzabile (come quelli realizzati dalla Roam 
2000), l’insieme di questi movimenti, per il semplice effetto 

Analizziamo insieme le caratteristiche tecniche degli strumenti tecnologici fisioterapici

LOLE.K, LOLE.K2 E PMMB:  TRE LETTI PER  
CONTRASTARE LA SINDROME DA IMMOBILITÀ

Chiffi illustra il Lole.k2



FOCUS SPECIALE  CORONARIVUS

della gravità, facilita il drenaggio polmonare e quindi la fun-
zione respiratoria. 

Inoltre, la postura eretta non solo previene e cura la sin-
drome da immobilizzazione, ma offre anche tanti benefici, 
soprattutto alle persone allettate non autosufficienti. 

Lole.k, Lole.k2 e Pmmb sono verticalizzabili fino a 80° e 
consentono la terapia cinetica bilaterale rispettivamente di 
30°, 20° e 60° oltre a molteplici posture fisioterapiche: con-
tribuiscono, pertanto, a contrastare le conseguenze del co-
ronavirus, mentre prevengono e curano quelle della 
sindrome da immobilizzazione. 

Oltre che in molti convegni scientifici italiani su patologie 
neuromuscolari e trauma cranico, le potenzialità del letto 
Pmmb sono state oggetto di studio per il suo utilizzo nella 
somministrazione di nanomedicinali in persone allettate non 
autosufficienti, in occasione di uno specifico convegno svol-
tosi presso l’Università di Chemnitz, in Germania. 

I benefici della terapia cinetica bilaterale sono stati atte-
stati da una serie di prestigiose pubblicazioni scientifiche: 
“KINETIC THERAPY FOR ACUTE RESPIRATORY DISTRESS 
SYNDROM: MG CHECHENIN, SV VOEVODIN, EL PRONICHEV, 
LUV SHULIVE’I STROV”, “KINETIC THERAPY POSITIVELY IN-
FLUENCES OXYGENATION IN PATIENTS WITH ALI/ARDS: 
M. RANCE, RN, BSC (HONS) ENB 100, ENB 998, SENIOR 
STAFF NURSE, ADULT INTENSIVE CARE, JOHN RADCLIFFE, 
HOSPITAL HEADINGTON, OXFORD, UK”, “USE OF KINETIC 
TREATMENT TABLE TO PREVENT THE PULMONARY COM-
PLICATIONS OF MULTIPLE TRAUMA: DEMAREST GB, 
SHMITD-NOWARA WW, VANCE LW, ALTMAN AR, WEST J 
MED. 1989”. 

 
CONSEGUENZE E SOLUZIONI 

Gli effetti della sindrome da immobilizzazione e del co-
ronavirus sulle persone allettate possono essere letali: men-
tre il Covid-19 compromette gravemente le funzioni 
dell’apparato respiratorio, la sindrome da immobilizzazione 
si ripercuote su tutti gli apparati del corpo umano, ossia: te-
gumentario, locomotore, gastroenterico, cardiovascolare, re-
spiratorio, genitourinario, oltre che sul sistema nervoso. 

Per prevenire le suddette complicazioni, che vanno ad ag-
gravare il quadro clinico della persona che ne viene colpita, 
è necessario stabilire un programma di cambio di posizione 
almeno ogni due ore, di giorno e di notte, perché’ anche du-
rante il sonno le persone autosufficienti cambiano postura 
più volte inconsciamente. Laddove possibile la persona al-
lettata deve essere aiutata a mantenere la postura eretta. 

In condizioni normali questi ammalati, soprattutto se 
completamente paralizzati, con peg e tracheostomia, 
hanno l’assoluta necessità di essere assistiti da medici, 
fisioterapisti, infermieri, operatori sanitari, logopedi-
sti, senza dimenticare il cosiddetto “caregiver”, che 
quasi sempre è un parente stretto, che per as-
sistere h24 il congiunto, spesso deve ri-
nunciare al proprio lavoro. 

In tempi di pandemie del tipo corona-

virus o di avverse condizioni metereologiche, per i motivi più 
disparati, spesso avviene che in casa l’ammalato venga assi-
stito quasi soltanto dal proprio congiunto. È quindi facile im-
maginare i problemi ed i rischi a cui entrambi vanno 
incontro. 

Si tratta di una situazione esplosiva che può comportare 
frequenti ricoveri ospedalieri, con ulteriore intasamento dei 
pronto soccorso, spesso non in grado di gestire in tempo 
reale malati di terzo livello, uso improprio di ambulanze e di 
posti letto in terapia intensiva, i cui costi elevati aggravereb-
bero ancor di più la spesa sanitaria. 

Proprio per questo l’utilizzo del modello Lole.k2 (prescri-
vibile dalle Asl di riferimento in base ai nuovi Lea 2017, con 
il codice 12.22.18.012) potrebbe risultare utile in quanto, con 
la collaborazione di un solo assistente, svolge le funzioni di 
più ausili, quali: 

• letto 80x200 cm con materasso in lattice o ad aria con 
pompa; 

• letto oscillante bilateralmente in posizione supina fino 
a 20°; 

• carrozzina verticalizzabile fino a 80° con pediera mobile 
antiscivolamento; 

• sedia a rotelle larga 70 cm; 
• tavola da statica per riabilitazione fisica; 
• poltrona relax; 
• poltrona oscillante bilateralmente fino a 20°. 
I letti Lole.k, Lole.k2 e Pmmb sono dispositivi medici uni-

versali (registrati nell’elenco dei dispositivi medici di classe 
I del ministero della salute italiano), con specifici accessori 
forniti dalla Roam 2000: ma possono es-
sere personalizzati per correggere la 
postura di testa, braccia, mani e piedi; 
fare esercizi di stretching, ginnastica 
attiva per braccia e gambe; espletare 
a letto i bisogni fisiolo-
gici; ottimizzare 
l’igiene intima; fa-
cilitare nel letto il 
bagno completo; 
muovere le se-
zioni del letto 
con comandi 
oculari.
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persone immobilizzate a letto con malattie invalidanti 
come la Sla di modificare la propria postura nell’arco 
della giornata, per facilitare la respirazione ed evitare 
che i muchi “si incollino” alle pareti dei polmoni. 

Il primo modello del Letto Robotico Fisioterapico, il 
PMMB, vede la luce nel 2015 con la supervisione del Di-
partimento dell’Ingegneria e Innovazione dell’Università 
del Salento: il 24 luglio dello stesso anno la nuova “crea-
tura” viene presentata all’Ecotekne, sulla strada per Mon-
teroni, nel corso di Nanofim2015, la Giornata della Ria-
bilitazione Motoria. 

Grazie al PMMB il paziente può svolgere agevolmente 
attività ed esercizi di fisioterapia, essere assistito nel-
l’igiene personale con maggiore semplicità e con un solo 
assistente, non sottoposto a terribili sforzi fisici. 

La postura deve essere cambiata ogni due ore, sia di 
giorno che di notte: il prolungato allettamento produce 
una serie di alterazioni a svantaggio degli organi e può 
sfociare nella “sindrome da immobilizzazione”, con un 
ventaglio di conseguenze drammatiche: dalle piaghe da 
decubito alla trombosi profonda al rischio di embolia 
polmonari, dai crolli vertebrali alla pressione endoaddo-
minale, dalla stipsi all’incontinenza urinaria, senza trala-
sciare i problemi legati alle sindromi depressive e al ral-
lentamento dei processi mentali. 

Gli sviluppi successivi si chiamano Lole.k e Lole.k 2, 
che completano la linea di letti tecnologici fisioterapici. 
Anche il nome non è un caso: Lolek è il nomignolo affet-

tuoso con cui i parenti chiamavano san Giovanni Paolo 
II da bambino. Ma per Chiffi è un tributo di devozione 
ad un Papa amatissimo, che lui stesso ha incontrato per 
ben due volte in occasioni ufficiali: nel 2003 in occasione 
del 25° anno di pontificato, gli ha regalato in Piazza San 
Pietro una gigantografia di Porta Don Bosco (opera di 
cesello su acciaio realizzata dallo stesso Chiffi per l’omo-
nima parrocchia tarantina nel 2000); due anni dopo, su 
iniziativa dello stesso Chiffi a Giovanni Paolo II è stato 
conferito il Premio dell’International Association of Lions 
Club “Porta della Pace”. 

Il 19 gennaio 2005 è avvenuta la consegna del Premio: 
Chiffi, accompagnato da una delegazione del Lions Club 
Taranto Aragonese e del Distretto 108/a-b Apulia, ha 
consegnato al Papa durante l’udienza generale nell’Aula 
Paolo VI due quadri dedicati ai Dieci comandamenti e a 
Porta Don Bosco; in seguito, nel corso di un’udienza pri-
vata all’esterno, Giovanni Paolo II ha benedetto il nuovo 
monumento realizzato da Cosimo Chiffi: un’imponente 
Porta della Pace che reca all’interno i Dieci Comanda-
menti e la parola Pace scritta in 23 lingue. L’opera, donata 
in quella occasione al Vaticano, è stata in seguito posta 
nel centro cittadino di Lecce.   

Nel corso degli anni l’idea si è affinata, il letto robotico 
diventa anche una carrozzina motorizzata, in grado di 
modificare il grado di inclinazione del letto e i tempi di 
sosta delle posizioni prescelte. Strumenti approvati dal 
Ministero della Salute e ritagliati attorno alle necessità 
dei malati di Sclerosi laterale amiotrofica (SLA), Atrofia 
muscolare spinale (SMA), distrofie muscolari, ma anche 
per migliorare la qualità della vita degli allettati lungo-
degenti e dei malati terminali. La verticalizzazione, come 
detto, alleggerisce il lavoro di cuore e polmoni e facilita 
la digestione. 

L’ultima frontiera, legata all’attualità di questi giorni, 
è quella legata all’emergenza coronavirus. Quasi l’uovo 
di Colombo. 

«Come ben sappiamo – sottolinea Chiffi – anche nel 
Covid-19 si resta colpiti dall’insufficienza polmonare che, 
nei casi più gravi, causa la morte del paziente. L’utilizzo 
dei nostri letti fisioterapici, invece, favorisce il drenaggio 
polmonare e la funzione respiratoria, agevolando la gua-
rigione del malato, programmando l’inclinazione del 
letto». Il Lole.k2 è stato già concesso in comodato d’uso 
al Policlinico di Bari per l’utilizzo diretto: un modello 
esportabile anche nelle altre regioni. La strada è tracciata, 
il progresso non si ferma. Sempre a favore di chi soffre e 
per il sollievo degli ammalati. 

Per ulteriori informazioni, inclusa la stilizzazione del modello Lole.k2 in sostituzione dei normali letti per 
abitazioni, è possibile inviare una mail alla società costruttrice: info@roammedicaldivision.com
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U
n letto che salva la vita. Cosimo Chiffi 
aveva in mente l’idea del letto robotico 
fisoterapico da molti anni. Trovò una ul-
teriore conferma dell’efficacia delle sue 
idee in una vicenda ormai lontana nel 

tempo, legata ad un’indimenticabile star del 
pop mondiale. Nel 2011, cinque anni prima della 
scomparsa, George Michael ha rischiato la vita 
per una grave forma di polmonite. Il cantante 
aveva appena terminato un tour italiano esi-
bendosi a Firenze, Napoli, Verona e Milano. La 
malattia lo colse a Vienna: immediato fu il ri-
covero presso l'Akh hospital, con l’utilizzo di 
un letto allora dal costo di 100mila sterline che 
secondo il medico Carol Cooper "gli ha salvato 
la vita". Si trattava di uno speciale letto dise-
gnato per pazienti con malattie polmonari cri-
tiche in terapia intensiva. Il letto si inclinava continua-
mente da un lato all'altro fino a 40 gradi per alleviare la 
pressione sui suoi polmoni: ma non permetteva la verti-
calizzazione che costituisce, invece, una delle peculiarità 
dei moderni Lole.k. 
 
LA STORIA  
DI NICOLA LOPRIENO 

I letti robotici fisioterapici della Roam2000 sono poi 
saliti agli onori delle cronache nel 2018 per la vicenda 
di Nicola Loprieno, ex calciatore del Lecce immobilizzato 
dalla SLA. 

L’utilizzo del letto ideato da Cosimo Chiffi, il Lole.k2, 
con il supporto dell’Università del Salento, ha consentito 
un netto miglioramento nella qualità della vita del pa-
ziente. Anche se completamente paralizzato e soggetto 
a peg e tracheostomia, sotto il controllo di un medico 
anestesista esperto di Sla per il controllo dei parametri 

vitali e del professor Aimè Lay Ekuakille del Diparti-
mento dell’Innovazione dell’Ingegneria di Unisalento 
per le misurazioni termografiche, l’ex stopper giallorosso 
è tornato ad assumere progressivamente la postura 
eretta fino a 50°, senza nessun problema. 

Grazie alla fatica fisica a cui ginocchia e caviglie 
sono state sottoposte durante la verticalizzazione pro-
gressiva fino a 50°, la loro temperatura, rispetto alle altre 
parti del corpo, è aumentata rispettivamente di 5,2° e 
3,6°. L’innalzamento è considerato positivamente perché 
comporta una migliore vascolarizzazione e quindi una 
maggiore ossigenazione del sangue, con positive riper-
cussioni sulla salute del calciatore. 

Inoltre anche la nutrizione endoscopica del paziente, 
così come l’espletamento dei suoi bisogni fisiologici, 
non avvengono più in posizione supina ma ad una in-
clinazione da 30 a 40°, con beneficio per entrambi gli 
apparati, dovuti al “semplice effetto della gravità”. 

Le testimonianze: tra le ispirazioni del progetto c’è anche il protocollo di cura 
usato per George Michael a Vienna nel 2011 
 

DA LOPRIENO AL POLICLINICO          
DI BARI: UN LETTO CHE MIGLIORA    
LA VITA 

Lo stopper ex Lecce, affetto da SLA, ha potuto finalmente  
riappropriarsi degli spazi della sua casa

di LEO SPALLUTO 
direttoreweb@lojonio.it

Nicola Loprieno, ex calciatore del Lecce, affronta la Sla utilizzando  
il nuovo letto fisioterapico, che può essere richiesto gratuitamente  

al Servizio Sanitario Nazionale



Lole.k2, infatti, si trasforma da un co-
modo letto largo 80 cm e lungo 200 cm ad 
una carrozzina larga 70 cm, e può essere 
facilmente spostato anche da una persona 
non giovane: Loprieno è tornato a vivere 
tutti gli ambienti della sua casa senza do-
verne allargare le porte. Riuscendo persino 
a posizionarsi sul balcone. 

Questa peculiarità evita alle persone al-
lettate ed ai rispettivi caregiver i potenziali 
rischi e problemi dovuti allo spostamento 
dal letto alla carrozzina e viceversa, otte-
nendo anche uno spazio maggiore nella 
stanza dell’ammalato. 

 
LOLE.K ANCHE  
AL POLICLINICO DI BARI 

Il modello Lole.k è stato adottato con 
successo anche dal Policlinico di Bari. 
L’esempio è quello di un giovane paziente 
che ha riportato un grave trauma cranico 
con conseguente emiplegia ed afasia: in 
breve tempo, anche grazie all’utilizzo del 
letto robotico fisioterapico, ha ottenuto una 
precoce riabilitazione fisica e deambula-
zione. 

Ciò avviene grazie all’innovativa versa-

tilità strutturale del letto Lole.k che, svolgendo an-
che le mansioni di una tavola da statica e di una 
costosa poltrona inclinabile bilateralmente fino a 
30°, consente al fisioterapista di eseguire gli eser-
cizi direttamente a letto, nelle varie posture, in-
clusa quella eretta, anche più volte al giorno, senza 
la necessità di portare il paziente in palestra. 

A causa dell’esplosione dell’emergenza coro-
navirus, il Lole.k è rimasto a disposizione del Po-
liclinico di Bari per un suo eventuale utilizzo con 
i pazienti affetti da gravi problematiche polmo-
nari. 

Importante la testimonianza del prof. Pietro 
Fiore, direttore del reparto di medicina Fisica e 
Riabilitazione del Policlinico barese, che nel corso 
di un recente convegno a Monopoli ha sottoli-
neato: «Questo lettino può essere utile anche nei 
pazienti acuti con stroke ischemico: proprio nelle 
prime 48 ore quando si parla di “early rehabilita-
tion”. Si può evitare non solo la sindrome da im-
mobilizzazione “nel letto”, ma anche quella fuori 
dal letto in mancanza di un fisioterapista o in sua 
compresenza. Con un letto del genere si può evi-
tare l’immobilizzazione fuori dal letto. La qualità 
di vita dei pazienti migliora».  
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I
n questo difficile momento in cui 
l’evoluzione della pandemia da Co-
vid-19 ha costretto tutti a cambiare 
drasticamente le proprie abitudini 
di vita, restando confinati all’in-

terno delle proprie abitazioni, il “Digi-
tale” sta emergendo come una risorsa 
preziosa ed efficace, consentendo al no-
stro Paese di non fermarsi e garan-
tendo continuità con la vita quotidiana 
alla popolazione, alle imprese ed alle 
Pubbliche Amministrazioni. Basti pen-
sare a cosa sarebbe accaduto laddove - 
tutto ciò che drammaticamente stiamo 
vivendo - si fosse verificato trent’anni fa. I servizi di in-
formazione e di videocomunicazione Digitale, l’enter-
tainment, le piattaforme di messaggistica e i social net-
work, confermando la tendenza di crescita esponenziale 
degli ultimi anni, stanno contribuendo in modo sostan-
ziale a favorire l’acquisizione e lo scambio di informa-
zioni e a supportare e sostenere la vita quotidiana in 
questo periodo di indispensabile “distanziamento so-
ciale” di persone e famiglie. 

Ma sono tanti altri i settori in cui la tecnologia digitale 
sta pienamente confermando e rivendicando il proprio 

valore come fattore abilitante e strate-
gico in un’era di grandi incertezze e di 
indispensabili necessità di trasforma-
zione. L’emergenza “coronavirus” ha evi-
denziato quanto la nostra società fosse 
generalmente impreparata a dover ri-
correre in massa ed in tutta fretta a 
forme di “Smart Working” piuttosto che 
di “E-Learning” sebbene da molti anni 
esistano, anche nel nostro Paese, esempi 
virtuosi di come le tecnologie digitali 
rendano utile e profittevole tanto il la-
voro “agile” quanto la didattica a di-
stanza. Il “Lockdown” ha costretto im-

prese, organizzazioni e PA a superare l’atavica carenza 
culturale che è alla base di una certa diffidenza verso 
l’impiego sistematico di queste tecnologie, mostrando 
ai più gli innegabili vantaggi che il ricorso al “Digitale” 
comporta da un punto di vista del risparmio sui costi, 
dell’efficienza generale e anche della gestione delle città 
in chiave smart-city (si pensi ai risvolti positivi sul traffico 
e sulla mobilità e sulla questione ambientale, tanto per 
citare gli impatti a catena più evidenti). 

Altro settore governato dalle tecnologie digitali che 
ha visto una decisa impennata nell’utilizzo da parte della 
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INTERVENTO di Aldo MANZULLI presidente provinciale ICT - Innovazione  
tecnologica Confcommercio Taranto

Aldo Manzulli

«L’emergenza Covid 19 si sta rivelando un’opportunità straordinaria per compiere 
uno storico salto culturale per quanto attiene la migrazione al digitale. Come tutte 
le situazioni di crisi, anche questa durissima esperienza rappresenta una prova  
importante per cercare soluzioni alternative a quelle ordinarie» 



popolazione è quello del commercio online, ad eviden-
ziare, tutto sommato, la capacità di adattamento dei con-
sumatori che hanno cominciato ad acquistare anche ge-
neri alimentari e prodotti per la casa, prediligendo le 
consegne a domicilio. Anche qui dobbiamo purtroppo 
registrare l’impreparazione della maggioranza delle pic-
cole attività commerciali, rispetto alla grande distribu-
zione organizzata, nonostante di “E-Commerce” se ne 
straparli, da più lustri, a tutti i livelli. Se le piccole 
aziende si fossero aperte alla modalità digitale in tempi 
non sospetti e se avessero avuto la capacità di mettersi 
in rete per la gestione di possibili servizi comuni come, 
ad esempio, le consegne a domicilio, avrebbero senza 
dubbio potuto beneficiare già oggi dell’opportunità. 
Tant’è che alcuni piccoli “pionieri”, nonostante le ser-
rande abbassate e al netto del rispetto delle misure le-
gate all’emergenza, stanno comunque in parte “tenendo” 
grazie agli ordinativi online. 

La pandemia in atto, nella sua assoluta eccezionalità, 
ha messo letteralmente in ginocchio il nostro Sistema 
Sanitario Nazionale evidenziando pericolose lacune di 
tipo logistico ed organizzativo. Ma anche nella sanità 
le tecnologie digitali stanno avendo un ruolo chiave. 
Dalla telemedicina e telediagnosi remota all’Intelligenza 
Artificiale e alla Big Data Analysis, le tecnologie digitali 
stanno dimostrando tutta la loro utilità nel fronteggiare 
la crisi, supportando validamente l’intera comunità 
scientifica pubblica e privata impegnata contro il Co-
ronavirus; così come la stampa 3D sta giocando un 
ruolo importante nella creazione di componenti di emer-
genza per la cura dei pazienti e la tutela degli operatori 
sanitari in prima linea negli ospedali. 

In ultimo, abbiamo finanche assistito a come le Forze 
dell’Ordine abbiano recentemente avviato, anche con 
l’ausilio di droni (dispositivi aeromobili a pilotaggio re-
moto), l’attività di monitoraggio degli spostamenti dei 
cittadini. 

Insomma, può sembrare paradossale, ma que-

st’emergenza che non avremmo mai voluto tro-
varci ad affrontare si sta rivelando un’oppor-
tunità straordinaria per compiere uno storico 
salto culturale per quanto attiene la “migra-
zione al digitale”. Come tutte le situazioni di 
crisi, anche questa durissima esperienza rap-
presenta una prova importante per cercare so-
luzioni alternative a quelle ordinarie. È sempre 
nelle crisi che si dà prova di reazione, resilienza, 
creatività ed ingegno. Tutte qualità che non 
mancano affatto al popolo italiano, che in que-
sta occasione potrà trovarsi, inaspettatamente, 
a cogliere opportunità di crescita concrete. Alla 
politica ed al governo serva, come non mai, la 

lezione che riviene dalla constatazione di quanto di 
positivo un’emergenza come questa ha evidenziato pa-
lesemente: dai vantaggi della sburocratizzazione di 
processi e procedure alla necessità di incentivare il più 
possibile, sostenendole, le iniziative ed i progetti, molto 
spesso davvero ingegnosi, che la community nazionale 
dell’ICT e dell’innovazione tecnologica è in grado di 
elaborare a beneficio dell’intera collettività.
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«I
n questa fase di grande 
difficoltà siamo al 
fianco delle nostre 
aziende per fornire 
tutto il sostegno possi-

bile. È il momento della massima 
collaborazione, è il momento 
della concretezza». Il presidente 
del Confidi Confcommercio Pu-
glia, Paolo Castellana, da uomo 
di Sistema - è amministratore de-
legato di Confcommercio Taranto 
e vice presidente nazionale di Fi-
gisc Cofcommercio- vive sul dop-
pio fronte la crisi economica de-
terminata dalla emergenza 
sanitaria Covid 19.  

«Proviamo ogni giorno a superare le distanze  – con-
tinua Castellana – creando, per la zona Sud Puglia che 
comprende anche la provincia di Taranto, ma anche 
per tutta la regione, uffici virtuali capaci di dialogare 
ed interagire con velocità ed efficienza, con il sistema 
delle imprese. Per questo il nostro Confidi, in sinergia 
con Confcommercio Taranto, sta portando avanti ogni 
attività necessaria a sostegno del nostro territorio in 
questa particolare situazione di carenza di liquidità per 
le imprese». 

Il Confidi regionale, più che mai in questi giorni 
trait d’union tra imprese e banche, si sta attivando per 
dare risposte veloci al bisogno delle piccole e medie 
imprese locali di individuare percorsi che diano un mi-
nimo di respiro, in questo particolare periodo di blocco 
delle attività e di carenza di liquidità, attraverso la so-
spensione di rate e mutui, attivando una delle due op-

portunità (il Decreto ‘Cura Italia’ 
o la moratoria dell’Accordo 
Abi/Confcommercio ed associa-
zioni varie). Una valutazione che 
–spiegano i tecnici del Confidi- 
varia in base alle caratteristiche 
della azienda ed al suo livello di 
sofferenza. Concordata con la 
banca la sospensione delle rate 
del finanziamento, Confidi pro-
cede alla variazione della garan-
zia in modo immediato e gratuito: 
«Stiamo lavorando – spiegano da-
gli uffici tarantini di via Berardi – 
in velocità, riducendo all’osso la 
modulistica, naturalmente utiliz-

zando procedure a distanza che possono essere gestite 
dai nostri soci attraverso la normale casella di posta 
elettronica». Il Confidi ha attivato una serie di numeri 
telefonici in tutta la Puglia, disponibili sul sito www.con-
fidiconfcommerciotaranto.it e sulla pag. facebook: 
@confidiconfcommerciopuglia. 

Non solo assistenza di soccorso ma anche sviluppo: 
«Stiamo fornendo assistenza tecnica alle aziende per 
l’adesione ai diversi prodotti messi in campo da banche 
e Regione». Infatti non si è fermata l’attività ordinaria 
di Confidi Confcommercio Puglia, essendovi fortuna-
tamente ancora alcune imprese che hanno program-
mato nuovi investimenti e che intendono portare avanti 
progetti di innovazione ed ampliamento malgrado la 
crisi, pertanto si continua a seguire la finanza agevolata 
assistendo le aziende nella gestione dei prodotti come 
il Titolo II Regione Puglia, e si procede senza sosta 
alla lavorazione di nuove richieste di garanzia nell’am-
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Emergenza economica Covid: Confidi Confcommercio Puglia scende in campo

Paolo Castellana



bito dei prodotti finanziari come Tranched Cover e 
Fondo di garanzia Regionale 3.8 per aziende e profes-
sionisti. Un segnale di speranza per il futuro affidato a 
queste aziende – non fermate dalla crisi – affinchè pos-

sano essere apri pista di una rinascita 
economica, quando il peggio sarà pas-
sato.  

Infine, una nota di soddisfazione 
per le recenti dichiarazioni rilasciate 
dall’ assessore regionale allo Sviluppo 
Economico, Cosimo Borraccino, sulla 
possibilità di allargare alle esigenze di 
liquidità delle imprese gli importanti 
strumenti finanziari messi attualmente 
in campo dalla Regione a favore delle 
PMI pugliesi: «Chiediamo che con la 
massima celerità – sottolinea Castel-
lana – si possa iniziare a lavorare per 
sostenere il nostro tessuto imprendi-
toriale anche grazie alla promozione 
di nuove specifiche misure. Crediamo 
che anche in un momento in cui dob-
biamo restare distanti, attraverso il no-
stro Confidi e l’ampia assistenza tec-

nica di Confcommercio Taranto dobbiamo trasmettere 
la vicinanza e il sostegno di cui ogni azienda oggi ha 
bisogno, senza smettere di cercare la luce oltre il tunnel. 
Siamo pronti a fare la nostra parte».
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E intanto dalla  Giunta regionale arriva l’ok a una delibera che con-
sente ai Confidi, già assegnatari di risorse regionali nella scorsa 
e attuale programmazione, di riutilizzarle per il credito diretto  

in modo rotativo per venire incontro alle diverse esigenze  delle imprese 
piccole e micro di tutti settori economici del territorio pugliese, compreso 
i liberi professionisti. 

A darne notizia è l’assessore regionale allo Sviluppo Economico, 
Mino Borraccino. 

«In una situazione come quella che stiamo vivendo, infatti, questi 
soggetti sono particolarmente esposti al rischio di sofferenza finan-
ziaria e persino di fallimento. Serve liquidità e serve subito. Pertanto, 
nell’attesa dei fondi nazionali, la Regione dà una prima risposta im-
mediata alla richiesta diffusa di liquidità da parte di tutte le imprese 
di qualunque settore merceologico. 

Nei prossimi giorni saranno resi disponibili dalla Regione Puglia 
ulteriori strumenti articolati secondo le nuove regole europee. Ma già 
da lunedì i Consorzi di garanzia Fidi potranno operare in tutte le loro sedi 
in Puglia con piccoli prestiti. Si stima che siano di immediata disponibilità 
almeno 20 milioni su questo canale e che, grazie all’effetto rotativo dei 
fondi, gli stessi continueranno ad essere disponibili nel tempo. 

Naturalmente – conclude Borraccino – solo nella collaborazione fra 
tutti i soggetti coinvolti nelle azioni di supporto al tessuto economico re-
gionale si potrà aspirare a raggiungere un obiettivo immediato di soprav-
vivenza per favorire immediatamente dopo la “ripartenza”». 

E DALLA REGIONE OK AI COFIDI PER I PRESTITI 
A MICRO E PICCOLE IMPRESE DI OGNI SETTORE 
 

Mino Borraccino



La macchina, carica di donazioni, raggiunge i nosocomi e le famiglie bisognose:  
servono macchinari, mascherine, e anche viveri per far fronte all’emergenza  
economica 
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Parallelamente alla flessione della curva dei contagi da Covid 19, anche nell’area 
jonico-salentina si moltiplicano le iniziative nell’azione di contrasto alla pandemia

di PAOLO ARRIVO 
 

D
are il meglio nella difficoltà. Aiutare 
chi ha bisogno trovando risorse e 
forze inaspettate, nuove: è una vo-
cazione naturale connaturata all’ita-
liano che, ai tempi del Covid 19, non 

poteva esimersi dal dare il via alla grande 
gara della solidarietà. Vi possono parteci-
pare tutti i volenterosi. In prima linea arti-
sti, sportivi, attori, è già arrivato il contri-
buto dei politici tanto vituperati. Come 
quello del senatore Luigi Vitali che ha de-
voluto l’indennità parlamentare del mese 
di marzo al presidio sanitario della sua 
città, Francavilla Fontana. Un gesto di ri-
conoscenza verso i sanitari, gli eroi dei 
giorni nostri, potremmo definirli, in parti-
colare a quelli dell’ospedale Camberlingo 
da aiutare attraverso l’acquisto di attrezza-
ture utili a fronteggiare il nemico Corona-
virus. «Per quanto ognuno di noi faccia e 
potrà fare, sarà sempre poco rispetto al 
grande impegno profuso da voi medici e 
da tutto il personale che vi coadiuva in questa triste 
emergenza – ha detto loro l’ex esponente di Forza Italia, 
vice presidente commissione Affari costituzionali Se-
nato – . Il mio gesto probabilmente non sarà isolato, 
ma avrò il piacere di tenere iniziative future per me e 
la mia coscienza». Le opere di bene infatti hanno un 

alto tasso di contagiosità. Così a Martina Franca un 
comitato spontaneo di cittadini si è fatto promotore di 
una raccolta fondi per l’acquisto di ventilatori polmo-
nari. In poche ore, la cifra raccolta attraverso la piatta-
forma online GoFundMe ha superato i 20mila euro.  

Luigi Vitali



Il Comitato Ospedale Valle d’Itria è composto da: 
Vincenzo Angelini, Giovanni Basta, Donatella Castel-
lana, Giuseppe Cervellera, Giuseppe Chiarelli, Giu-
seppe Chimienti, Stefano Coletta, Giacomo Conserva, 
Tommaso Cosanti, Guido D’Arcangelo, Cesare Fra-
gnelli, Fabio Gallone, Claudia Lezza, Donato Marinosci, 
Michele Marraffa, Donato Antonio Muschio Schiavone, 
Marianna Maggi, Francesco Giovanni Pizzigallo, Raf-

faele Raguso, Maurizio Saiu, 
Giovanna Salvatore, Carmela 
Settanni. 

Tra gli altri protagonisti 
c’è un personaggio noto al 
mondo del calcio, l’imprendi-
tore manduriano Luigi Blasi, 
la cui famiglia, proprietaria 
della farmacia H24, ha do-
nato al sistema sanitario lo-
cale sessanta visiere 
protettive. Inoltre dei buoni 
spesa (20mila euro) da met-
tere a disposizione della cit-
tadinanza. 

Nella città dei due mari, 
in favore dell’ospedale Mo-
scati, è arrivata la donazione 
di un ecografo portatile da 
parte dell’associazione 
Simba Odv, presieduta da 
Deborah Cinquepalmi. Allo 

stesso nosocomio, al reparto di Pneumologia, è stato 
consegnato un ventilatore polmonare dal Lions club 
Massafra-Mottola “Le Cripte”, grazie a una raccolta 
fondi.  

Ben quattro ventilatori sono arrivati al Moscati 
dall’azienda di Massafra Cisa che ne ha ordinati altri 
sei. A combattere il virus ci sono poi i maker tarantini 
del FabLab Europa Solidale impegnati nella conver-
sione di quelle maschere commercializzate da Deca-
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L'ospedale Camberlingo di Francavilla Fontana

L’ospedale Moscati di Taranto
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C’è in atto un’altra emergenza, quella della rac-
colta sangue. Per effetto della paura di Covid-
19, nella prima settimana di marzo le donazioni 

sono calate in media del dieci per cento in tutta Italia.  
Dopo i tanti appelli alla donazione dei giorni scorsi, 

l'afflusso dei donatori è tornato a crescere. Ora è im-
portante mantenere questo trend per continuare a ga-
rantire le terapie degli altri malati. Eventuali riduzioni 
«mettono a rischio i 1800 pazienti che ogni giorno 
hanno bisogno di trasfusioni e se non lo facciamo po-
tranno ingolfare gli ospedali per le complicanze della 
loro anemia», avverte Giancarlo Liumbruno, direttore 
del Centro nazionale sangue (Cns), che ribadisce la ne-
cessità di non interrompere questo gesto di solida-
rietà.  Donare il sangue è sicuro, infatti, anche ai tempi 
del nuovo coronavirus, e non ha alcuna controindica-
zione: «I centri di raccolta sono attrezzati e organizzati 
per garantire tutte le misure di sicurezza per il Covid-
19», sottolinea Liumbruno.  

Uscire di casa per andare a donare il sangue è tra 
gli spostamenti di necessità inclusi nelle ultime restri-
zioni decise dal governo per contrastare l’epidemia.

IL SANGUE. QUESTO VA DONATO!

Luigi Blasi mostra una visiera protettiva. Ne ha donato sessanta al sistema sanitario locale 
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Sopra:  
la donazione 

della Cisa  
all’Ospedale 
“Moscati” di 

Taranto. 
 

A lato: dalla 
Bcc di Avetrana 
una donazione 
di 50mila euro 
per l'ospedale 

“Giannuzzi! di 
Manduria



thlon in respiratori “salva vita”. Mascherine colorate 
vengono elargite dal famoso sarto tarantino Angelo In-
glese dalla sua sartoria di Ginosa. Naturalmente sono 

cucite a mano, in modo fantasioso. Solidali anche le im-
prese ioniche: quaranta caschi Cpap e 5 saturimetri di-
gitali hanno raggiunto l’Asl di Taranto grazie alla 
donazione dell’istituto di vigilanza Vis, che offre inol-
tre il suo contributo prezioso nel servizio di sorve-
glianza davanti i nosocomi: alle persone in ingresso 
viene misurata attraverso termoscanner la temperatura 
corporea (accesso vietato per chi ha febbre). Mentre il 
“Comitato Borgo via Giusti” ha dato la sua disponi-
bilità ad aiutare le famiglie bisognose. Lo fa sapere in 
una nota il presidente della onlus, Giovanni Aprea, che 
divulga il numero di telefono (3298213746) per inter-
cettare qualche benefattore. Si spera nel contributo di 
quanti siano nelle condizioni di donare viveri, della cui 
distribuzione si occuperebbe la stessa associazione. Il 
cibo è la prima necessità a cui far fronte. È assicurato 
dal sindacato Uilp Stu Valle d’Itria e dall’associazione 
per i diritti degli anziani (Ada) che, nelle scorse ore, 
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Politici, imprenditori, volontari, associazioni, 
enti, istituzioni, mondo della cultura e dlelo 
sport. E non solo. Anche nella provincia di 

Brindisi è in corso una grande gara di solidarietà. Qui 
di seguito un primo elenco di iniziative. Non vor-
remmo omettere nessuno, anzi invitiamo tutti a farci 
le segnalazioni, aggiorneremo l’elenco sul nostro sito 
www.lojonio.it 

L‘Impresa Barretta ha stanziato un contributo 
di 12.000,00 euro destinati all’acquisto di macchi-
nari e attrezzature utili per contrastare l’emergenza 
coronavirus che sta mettendo a repentaglio diverse 
vite umane oltre alla salute di tutti i cittadini. La co-
municazione alla stampa di questo semplice gesto 
di solidarietà da parte dell’azienda non ha intenti di 
carattere autocelebrativo ma vorrebbe costituire un 
invito a tutte le persone, a tutte le associazioni ed 
alle imprese che possono, pur in questo momento 
di crisi economica, a donare qualsiasi cifra in fa-
vore della nostra Asl – Brindisi usando le seguenti 
coordinate bancarie specificando la causale: 

Conto corrente intestato a ASL BR – BRINDISI - 
Banca Popolare di Bari 
Codice IBAN IT 11 Z 05424 04297 000000000204 - 

Causale DONAZIONE COVID19 
 
Mondo vinicolo - «Questa è la sfida più impor-

tante alla quale siamo chiamati; per tornare alla 
normalità ci vorrà tempo ma abbiamo l’obbligo di 
continuare a lottare con tutte le nostre forze» que-
ste le parole di Angelo Maci, enologo e Presidente 
di Cantine Due Palme, storica Cooperativa Celli-
nese, tra le più importanti in Italia, che oggi, per far 
fronte all’emergenza Covid-19, ha deciso di donare 
due Ventilatori Polmonari all’Ospedale di Ostuni. Il 
Presidente Maci ha poi continuato: «siamo stati 
sollecitati soprattutto dal senso di responsabilità nei 
confronti della nostra Terra che negli anni ha sa-
puto darci tanto facendoci conoscere nel mondo”. 

 
Settore oleario - C’è anche la Nicola Panta-

leo di Fasano tra le dodici aziende pugliesi del set-
tore oleario, impegnate nella produzione e 
commercializzazione di olio, unite nel sostenere il 
sistema sanitario pugliese, alle prese con l’emer-
genza Coronavirus. 

Le aziende - Agridè, Giuseppe Vacca 
Olii e Olearia Desantis di Bitonto, Azienda Olearia 

Fioccano le iniziative in tutti i settori della vita sociale,  
produttiva, culturale e sportiva 

VENTILATORI POLMONARI E ATTREZZATURE 
PER GLI OSPEDALI NEL BRINDISINO 

Angelo Inglese



hanno donato cinquanta pacchi a 50 pensionati bi-
sognosi.  

Insomma, le iniziative sono numerose. La più 
bella, da cui trarre insegnamento e ispirazione, è sen-
z’altro il “panaro solidale” realizzato dagli abitanti di 
Napoli, sempre generosi: “Chi può metta, chi non 
può prenda”, recita. Una lezione di umanità nella 
condivisione. Al netto dell’inventiva, dei gesti più 
curiosi, va ricordato che ogni singolo cittadino può 
aiutare la Protezione civile attraverso bonifico ban-
cario. In questo modo, mettendo benzina nelle 
gambe della solidarietà, in tutto il territorio, la ma-
ratona contro il Covid 19 potrà essere vinta in tempi 
ragionevoli, senza stramazzare al suolo. La solida-
rietà che non conosce barriere vede proprio il coin-
volgimento della comunità cinese che ha donato al 
Comune di Taranto 8mila mascherine chirurgiche: me-
rito dei proprietari dei ristoranti “Sushi Wok” e 

“Osaka”, rivela l’assessore alla Polizia locale Gianni 
Cataldino. 
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Basile di Andria, Casa Olearia Italiana di 
Monopoli, Industria Olearia F.lli Rubino di 
Bari, Medsol - Olio Luglio di Molfetta, Ni-
cola Pantaleo di Fasano, Olio 
Ribatti e Sud Italia Alimentari (F.lli Cas-
setta) di Corato e altre due che preferi-
scono rimanere nell’anonimato - hanno 
deciso di donare dodici ventilatori polmo-
nari ad alcuni ospedali pugliesi per offrire 
un contributo del settore oleario pugliese 
all’emergenza sanitaria in corso. 

La consegna dei ventilatori, forniti a 
tempo di record dalla MedicAir Sud, sta 
avvenendo in questi giorni. Oltre ai ventila-
tori, le aziende sono impegnate nell’acqui-
sto e nella distribuzione agli ospedali di 
dispositivi di protezione individuale (mascherine 
facciali, guanti, visiere, occhiali) e test rapidi per la 
diagnosi del Covid-19. 

 
L’Associazione Cuore di Donna con sede a 

Casazza, provincia di Bergamo, operante con di-
verse delegazioni sul territorio nazionale, ha deciso 
di sostenere  gli ospedali di Bergamo e Brescia, le 
città Lombarde che stanno soffrendo più di tutti in 
termini di perdite umane, città simbolo e fulcro 
dell’emergenza italiana, ma anche l’ospedale “A. 
Perrino” di Brindisi e Aulss 9 scaligera Mater Salu-
tis di Legnago (Vr), città nelle  quali operano da 
anni delegazioni dell’associazione. I fondi donati 
ammontano complessivamente a  33 mila euro 
e serviranno  per l’acquisto di tutto ciò che in que-

sto momento occorrerà per affrontare l’emergenza. 
 “Il nostro contributo è una goccia in un oceano 
sconfinato  - dice Tiziana Piliego, responsabile 
della delegazione provinciale di Brindisi - ma que-
sta tragica occasione ci offre la possibilità di con-
cretizzare sul territorio locale, quello che in questi 
anni è stato donato”. 

Il portiere della Virtus Francavilla, Giacomo 
Poluzzi, ha aperto un conto corrente dove sarà 
possibile donare in vista dell’emergenza sanitaria, 
per l’ospedale Camberlingo di Francavilla Fontana. 
Di seguito tutte le informazioni per poter donare: 
Iban: IT40P03268223000EM001213520 - Intesta-
tario: GIACOMO POLUZZI -  
Causale: DONAZIONE OSPEDALE FRANCA-
VILLA FONTANA.

La comunità cinese di Taranto dona 8000 mascherine

Giacomo Poluzzi
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L’Arcidiocesi di Brindisi-
Ostuni continua a seguire 
l’evolversi della situazione 

e attraverso il lavoro nascosto dei 
suoi sacerdoti è impegnata a so-
stenere e confortare in vari modi 
tutte le comunità. A quest’opera 
pastorale desidera aggiungere 
anche l’aiuto materiale in alcuni 
modi definiti questa mattina da 
un’apposita commissione. In dia-
logo con l’ospedale “Perrino” di  
Brindisi e con quello di Ostuni si 
è deciso di donare ai suddetti 
ospedali 1000 camici monouso 
per medici e personale ospeda-
liero ed è a disposizione, atten-
dendo indicazioni dall’ospedale di 
Brindisi, per l’acquisto di respira-
tori per la terapia intensiva. 

Nella lettura delle emergenze 
determinate dalla pandemia sul 

territorio, inoltre, ha voluto conti-
nuare a stanziare, come ogni 
anno, le misure anticrisi per i beni 
di prima necessità verso le Cari-
tas parrocchiali, le quali, su invito 
pressante dell’Arcivescovo, de-
vono organizzarsi (se già non lo 
hanno fatto) per agire in collabo-
razione con le singole istituzioni 
comunali dei paesi e delle città 
della Diocesi. 

Per ampliare la somma che 
verrà erogata dalla Conferenza 
episcopale italiana, inoltre, l’Arci-
diocesi brindisina ha messo a di-
sposizione il fondo di emergenza 
di propria competenza, costituito 
con l’accantonamento annuale 
ed ha riservato 3 strutture recet-
tive per l’accoglienza di operatori 
sanitari. 

In particolare, 20 stanze arre-

Il sostegno dell’Arcidiocesi di Brindisi-Ostuni alla sanità brindisina 

DOMENICA DELLE PALME  
SU FACEBOOK E CANALE 85 

L'Arcivescovo di Brindisi-Ostuni,  
Monsignor Domenico Caliandro
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date e pronte per l’uso sono presso il centro di spiri-
tualità attiguo al Santuario “Santa Maria Madre della 
Chiesa” (Brindisi) per gli operatori sanitari dell’ospe-
dale “A. Perrino di Brindisi”; 2 stanze con quattro posti 
letto sono presso la “Casa di Zaccheo” (Mesagne,) per 
gli operatori sanitari che lavorano al reparto “Covid-19” 
dell’ospedale “C. De Lellis” di Mesagne (Br); 15 stanze 
con possibilità di vitto presso l’ente ecclesiastico “Ma-
donna Pellegrina” di Ostuni per gli operatori sanitari 
dell’ospedale di Ostuni. 

Con un’apposita commissione riunitasi oggi, an-
cora, ha deliberato che, per la somma che sarà accre-
ditata dalla Cei per l’emergenza “Covid-19” verrà 
erogata in parte alle Caritas parrocchiali e verrà rendi-
contata nelle stesse modalità delle misure anticrisi che 
a suo tempo adottò la Caritas nazionale e in parte sarà 
utilizzata per sostenere le piccole imprese familiari a 
riprendere l’attività lavorativa bloccata dall’emergenza 
attuale. Le Celebrazioni, al tempo del COVID-19, pas-
sano soprattutto attraverso i mezzi di comunicazione 

sociale e molte parrocchie si sono attrezzate per le di-
rette di Messe, Liturgia delle Ore, Rosario o preghiere 
di devozione. 

Un servizio prezioso per raggiungere chi, per ovvie 
ragioni, resterà a casa durante la quarantena. Però, 
per la Domenica delle Palme, non tutte le celebrazioni 
trasmesse saranno uguali. 

Il Decreto della Congregazione per il Culto stabili-
sce infatti che solo nelle Chiese Cattedrali ci potrà es-
sere il rito della benedizione delle Palme. Nelle altre 
chiese parrocchiali, purtroppo, questo non è previsto. 

Pertanto, per garantire che ciascun fedele possa 
vedere anche quest’anno questo suggestivo segno, 
che apre la più Santa tra le settimane, oltre alla diretta 
Facebook sulla pagina dell’Arcidiocesi della Celebra-
zione presieduta dall’Arcivescovo, anche Canale 85 ri-
prenderà e trasmetterà in TV la S.Messa in diretta. 

L’appuntamento è per domenica 5 aprile, ore 
10,00 sullo schermo della TV, smartphone, pc o ta-
blet.

Molte aziende e associazioni che operano sul 
territorio cittadino e provinciale stanno offrendo 
il loro contributo per sostenere, attraverso l’Asl 

ionica, la parte più debole della società. Una vera e 
propria corsa alla solidarietà in questo particolare 
momento di emergenza. 

«L’emergenza deve tirare fuori il meglio di noi – 
il commento del sindaco Rinaldo Melucci – e il gesto 
compiuto da questi benemeriti, che siano singoli, 
imprese o associazioni, dimostra che sta già acca-
dendo. Il contributo che stanno offrendo è prezioso 
e ci rincuora, perché dimostra che non siamo soli 
nell’affrontare questa pandemia, capace di ribaltare 
anche le più radicate convenzioni sociali. E su questi 
esempi che ricostruiremo le nostre certezze, quando 
sarà tutto passato, sulla capacità di chi in un mo-
mento di difficoltà non si è chiuso al territorio, ma 
ha saputo esserne parte integrante». 

«Di seguito e in ordine alfabetico, i nomi dei be-
nefattori che, secondo le informazioni fino a oggi in 
nostro possesso, hanno offerto il loro contributo al-
l’Asl di Taranto. Li ringraziamo, così come ringra-
zieremo ogni realtà della cui benemerenza verremo 
a conoscenza nei prossimi giorni. Accanto a loro, 
ringraziamo anche chiunque nelle settimane scorse, 

e nelle prossime, ha offerto e offrirà il proprio soste-
gno all’amministrazione comunale, una schiera al-
trettanto vasta di buoni esempi». 

Associazione Formare Puglia – Befreest – Cara-
mia – Castiglia - Centro Medicina Sociale e della 
Riabilitazione – Cisa – Comes – Confindustria Ta-
ranto - DR Costruzioni Meccaniche – Elsac – Engi-
neering - Emanuele Peluso – Eni - Metal Tirrena – 
Progeva - Programma Sviluppo - Quadrato Divisione 
Industria - System House 

Valentino Gennarini - VP Service - Wired Solu-
zioni Informatiche. 

BENEFATTORI TARANTINI: IL “GRAZIE” DEL SINDACO MELUCCI 

Rinaldo Melucci
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I
bimbi autistici “in campo” per il bene comune. Pronti 
a cucire e a realizzare, assieme ai propri genitori, ben 
25.000 mascherine da donare a chi ne ha bisogno. 
Non è una scommessa, ma l’idea, toccante e preziosa, 
realizzata dall’Associazione di volontariato “Auti-

smiamo”. La onlus tarantina è la più grande in Puglia 
nel settore e raccoglie la fiducia di duecento famiglie 
con bimbi affetti da sindrome dello spettro autistico. 

Nei giorni del coronavirus sono proprio i piccoli quelli 
che soffrono di più: costretti a restare in casa nell’età del 
gioco e delle scampagnate all’aperto. Per i soggetti auti-
stici i problemi si acuiscono: vengono a mancare preziose 
certezze, gli equilibri di tutti i giorni saltano cedendo 
spazio al nervosismo e all’inquietudine. 

«Era una scommessa difficile – racconta il presidente 
di Autismiamo, Daniele Maggi - . I nostri bambini, di so-
lito, sono sempre seguiti e stimolati da educatori e ope-
ratori: ora, nel periodo dell’isolamento e della quarantena 
per evitare il contagio da Covid-19, sono fortemente pe-
nalizzati, è difficile coinvolgerli in video-chiamate o con-
ferenze on line. Avevamo bisogno di un’attività utile a 
coinvolgerli». 

Ed è arrivata l’ispirazione giusta. «Ci è venuta l’idea 
di confezionare le mascherine in casa, - prosegue – in ac-
cordo con il presidente provinciale della Protezione Ci-
vile, Giorgio Simeone. Abbiamo ordinato un quantitativo 
imponente di Tnt, il tessuto delle mascherine chirurgiche, 
e lo abbiamo consegnato alle nostre famiglie grazie al-
l’ausilio dei mezzi della Protezione Civile. I bambini ta-
gliano, le mamme cuciono e completano il prodotto. Per 
chi non sa cucire, il materiale viene ritirato dopo il taglio 
e completato all’esterno. Ne realizzeremo 25.000, per do-
narle agli assessorati ai Servizi Sociali dei vari comuni, 
agli anziani e a coloro che sono in prima linea per affron-
tare il virus». 

Le famiglie hanno iniziato a “lavorare” da qualche 
giorno e tutti sono soddisfatti del buon esito dell’inizia-
tiva. «Ci siamo accollati una bella spesa – osserva Maggi 
– che di solito destinavamo ad attività esterne come l’ip-
poterapia. Ma non potevamo aspettare: i genitori hanno 
accolto con grande favore il nostro progetto che abbiamo 
chiamato “Mascheriamoci di blu”». 

Ora il presidente di Autismiamo coltiva un desiderio. 
«Quest’anno avevamo in animo di realizzare una grande 
festa al PalaMazzola il 2 aprile in occasione della Giornata 
Mondiale della Consapevolezza sull’autismo. Siamo stati 
costretti a spostarla al 2021: sarebbe bello se qualche 
grande artista, solitamente irraggiungibile, accettasse di 
intervenire gratuitamente. Per noi sarebbe un grosso re-
galo: grazie ai testimonial famosi possiamo spiegare più 
facilmente questa patologia e i sacrifici che affrontiamo. 
Per noi, purtroppo, non esistono terapie convenzionate: 
per un trattamento ABA intensivo servono 1200 euro al 
mese». L’appello è lanciato: Autismiamo spera di poter 
realizzare un altro sogno. 

Leo Spalluto

 Il presidente Daniele Maggi: «Le famiglie sono state felici di questa idea. L'anno 
 prossimo vorremmo fare una grande festa con testimonial famosi se vorranno aiutarci»

I BIMBI DI "AUTISMIAMO" 
REALIZZANO 25.000 MASCHERINE

L'associazione raccoglie 200 famiglie di bimbi affetti da sindrome dello spettro autistico
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U
n uomo vestito di bianco. Il suo respiro 
affannoso: il peso degli anni, l’incedere 
lento, la solitudine apparente. Il crocifisso 
trecentesco di San Marcello al Corso. Le 
gradinate di marmo della basilica de-

serta. Il rumore della pioggia incessante. Il si-
lenzio. Tra le immagini consegnate alla storia 
del mondo ci sono quelle potenti datate al ven-
tisette marzo 2020: il papa che prega per fare 
della pandemia un brutto ricordo. Per impartire 
la benedizione “Urbi et Orbi” e l’indulgenza ple-
naria a chiunque segretamente ne faccia richie-
sta. Un momento storico, altro punto di svolta nel pon-
tificato di Francesco, l’ex arcivescovo di Buenos Aires 
chiamato a governare la Chiesa “quasi dalla fine del 
mondo”, disse lui stesso presentandosi per la prima 
volta ai fedeli accorsi in piazza San Pietro il 13 marzo 
2013.  

«Non è il tempo del tuo giudizio, ma del nostro giu-
dizio: il tempo di scegliere che cosa conta e che cosa 
passa, di separare ciò che è necessario da ciò che non 
lo è. È il tempo di reimpostare la rotta della vita verso 
di Te, Signore, e verso gli altri», dice Francesco.  

A don Martino Mastrovito abbiamo chiesto di chia-
rire il significato di un messaggio così forte. Se è a tutti 
chiaro il monito, l’invito a ritrovare la retta via, a riap-
propriarci del non superfluo, la prima parte si presta al 

fraintendimento: Dio solo sa quando verranno portate 
a compimento le vicende di questa vita. A nessuna 
creatura è dato saperlo. Nemmeno al vicario di Cristo 
che, quando parla ex cathedra, è infallibile, ricorda il 
Concilio Vaticano I. Era una supplica o una rivelazione 
quella fatta da Jorge Mario Bergoglio?  

«Credo che il Santo Padre volesse dire che questo 
per noi è il momento di fare discernimento sulla nostra 
vita spirituale, su come abbiamo vissuto sinora, al fine 
di migliorarla, laddove si può. Dice Gesù: ‘Giudicate 
voi stessi: siete in grado di giudicare alcune cose, ma 
questo tempo non riuscite a giudicarlo’. Allora, non si 
tratta di profetizzare la fine del mondo: piuttosto è un 
richiamo alla responsabilità, al discernimento (“è il 

Il lavoro dei sacerdoti, messaggeri della speranza, al servizio delle persone:  
«Riscontriamo paura della malattia, dell’economia e depressione. Ma sta  
emergendo il ritorno alla fede»

Don Martino Mastrovito rilegge il momento storico vissuto con papa Bergoglio:  
«Un invito alla responsabilità, alla conversione e al discernimento»

NON È LA FINE  
DEL MONDO

di PAOLO ARRIVO 
 

Don Martino Mastrovito



tempo di capire che cosa è utile e cosa non lo è, cosa è 
giusto e cosa non lo è”). Un’occasione ulteriore volta al 
cambiamento». Don Martino, parroco della chiesa Spi-
rito Santo, è uno dei tanti sacerdoti che nei giorni della 
quarantena continua a lavorare a Taranto garantendo 
conforto, assistenza. 

 
Quali sono le richieste di aiuto?  
«Tre sostanzialmente: la paura della malattia, che 

riscontriamo in tantissime persone; la paura dell’eco-
nomia, per le numerose difficoltà che vivono le famiglie 
(pensiamo a quanti hanno lavori non assicurati o a 

nero): altra è la depressione: alcuni ci scrivono, sui so-
cial o in privato, chiedendo preghiere perché avvertono 
un senso di paura, di oppressione. E noi sacerdoti e 
ministri straordinari contattiamo coloro che sappiamo 
essere soggetti più fragili, gli anziani in particolar 
modo, per non farli sentire soli». 

 
E il rovescio della medaglia? 
«Il ritorno alla fede, che non è dettato dalla paura: 

sta emergendo da persone che sinora non si erano 
esposte, e adesso parlano più volentieri. Questo è 
quanto riscontro». 

FOCUS

34  •  Lo Jonio

SPECIALE  CORONARIVUS

La preghiera di Papa Francesco la sera del 27 marzo
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L
’emergenza sanitaria che stiamo vi-
vendo, che ha imposto la quarantena 
al fine di limi-tare e contenere il con-
tagio da Coronavirus, porta con sé sva-
riate problematiche che non possono 

esser sottovalutate. Una fra queste risulta 
essere la violenza domestica sulle donne. 
Secondo gli ultimi dati a livello nazionale, 
nella prima settimana di quarantena le de-
nunce sarebbero calate del 50%, un dato che 
potrebbe sembrare estremante positivo se 
solo non si contestualizzasse il momento 
storico che stiamo vivendo.  

Le restrizioni imposte e le uscite control-
late per molte donne risultano essere un 
vero e proprio incubo in quanto la quaran-
tena costringe a restare l’intera giornata in-
sieme al proprio aguzzino. Da ciò emerge 
che le vittime sono impossibilitate a cercare una qual-
siasi forma di aiuto, che sia mediante l’utilizzo del tele-
fono o uscendo di casa liberamen-te per commissioni. 

«La posizione in cui si trovano le vittime è ancora 
più delicata in questo momento di re-strizioni – afferma 
il presidente dell’Ordine degli psicologi della Puglia, 
Vincenzo Gesualdo – . Si trovano bloccate in casa con 
il loro carnefice, costrette a dover soccombere e a fin-
gere a sé stesse e al mondo, occultando la realtà. La 
violenza, qualunque essa sia, non deve essere accettata 
e soprattutto intesa come normalità, nonostante le re-
strizioni dovute all’emergenza sanitaria». 

Conflittualità, maltrattamenti e manipolazione da 
parte del partner sono fra le maggiori cause che por-
tano, in un momento di isolamento imposto dall’emer-
genza, le vittime a scoraggiarsi dal chiedere aiuto. «Mai 
come adesso le mura domestiche diventano una vera 

e propria gabbia – continua Gesualdo - nella quale il 
muro del silenzio deve essere abbattuto. Sfruttare il 
giusto momento nell’arco della giornata, magari mentre 
il partner esce per fare la spesa, per chiedere aiuto at-
traverso il numero nazionale antiviolenza (1522) è il 
solo modo per contrastare il fenomeno della violenza, 
di qualunque natura essa sia». 

Altro strumento efficace per denunciare è l’app 
“1522”, scaricabile da ogni smartphone e che consente 
di collegarsi con le operatrici antiviolenza e di azionare 
in maniera imme-diata i dispositivi di emergenza senza 
che il carnefice senta che si sta chiedendo aiuto. 

«L’emergenza da Coronavirus non ferma gli uomini 
che abusano e che fanno violenza ma non deve neanche 
fermare tutte quelle donne che sono vittime», conclude 
Gesualdo. 

VIOLENZA DOMESTICA • Il presidente dell’Ordine degli psicologi di Puglia Gesualdo:  
«Mai come adesso le mura domestiche diventano una vera e propria gabbia»

«ADESSO È EMERGENZA  
ANCOR PIÙ FORTE»

Vincenzo Gesualdo



I
l prosciugamento dei flussi di cassa 
attesi, per effetto del susseguirsi di 
provvedimenti limitativi dell’apertura 
dei negozi che, con l’ultimo DPCM 
22 marzo 2020, vede il quasi totale 

arresto delle attività commerciali, mette 
a repentaglio la sostenibilità e la succes-
siva ripresa delle nostre PMI, all’indo-
mani della cessazione dell’emergenza sa-
nitaria. Il Governo ha annunciato, 
garantito e sbandierato interventi di sal-
vaguardia per tutte le imprese (d.l. 18 del 
17 marzo 2020), ma il Governo, a prescin-
dere dai vincoli di bilancio, deve fare 
molto di più!  

Si apre così la lunga e articolata  let-
tera che Leonardo Giangrande, presi-
dente provinciale di Confcommercio Taranto, scrive al 
presidente confederale, Carlo Sangalli, per rappresen-
tare le istanze  delle imprese del Terziario jonico e per 
sollecitare il presidente confederale a continuare ad 
esercitare, con tutti i mezzi,  l’azione di pressing sul 
Governo per  un forte e decisivo impegno  a salvataggio 
dell’economia del Paese e  delle imprese del Terziario,  
in particolare le micro, piccole e medie  imprese che 
rappresentano il tessuto economico più vitale dell’Italia. 
È concreto il timore  che,  passata la emergenza sanita-
ria, si possa continuare a sprofondare nell’emergenza 
socio- economica se non si metteranno  in campo im-
portanti misure economico-finanziarie. 

Essenzialmente, gli aiuti alle PMI si articolano sulle 
seguenti direttrici:  

a) proroghe e slittamenti degli adempimenti fiscali 

e contributivi;  
b) CIGO e CIGD per i dipendenti anche delle mi-

croimprese (da 1 a più dipendenti); 
 c) provvidenze creditizie. Pur mancando, a tutt’oggi, 

alcune norme attuative delle misure assunte, Confcom-
mercio Taranto  rileva alcune insufficienze e difficoltà 
operative all’accesso a tali aiuti.  

Ecco alcune delle osservazioni sollevate in merito a 
gli adempimenti fiscali e contributivi:   

1) non sono stati oggetto di rinvio le scadenze rela-
tive al pagamento degli avvisi bonari dell’AdE, delle 
CC.GG., delle ritenute sul lavoro autonomo, dei versa-
menti rivenienti da accertamento con adesione o invito 
al contraddittorio,  così come i termini per le redazioni 
e le trasmissioni delle CU;  

 2) Nulla è stato, altresì, previsto (anche se di speci-
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CONFCOMMERCIO SUL SOSTEGNO ALLE IMPRESE” • Leonardo Giangrande invita 
il presidente Sangalli a continuare l’azione di pressing sul governo

Leonardo Giangrande



fica competenza degli Enti locali) in ordine all’eventuale 
rinvio dei tributi comunali ( TARSU, TOSAP, IMU). A 
tal ultimo proposito, Confcommercio Taranto ha  già 
provveduto ad interessare tutti i comuni della  provin-
cia affinché deliberino una riduzione e/o lo slittamento 
di tutti i pagamenti dei tributi locali, scaglionando le 
scadenze da settembre 2020 a fine anno;  

3) In ordine alla CIG e nello specifico alla CIGD si 
denuncia  una farraginosità in relazione all’accesso per 
un duplice ordine di motivi:  

a) la consultazione delle organizzazioni sindacali 
da predisporre in via telematica;  

b) il mancato chiarimento sull’obbligo della pre-
ventiva fruizione dei fondi degli Enti Bilaterali (le 
cui disponibilità finanziarie sono limitate e, soprat-

tutto, per le PMI che non aderiscono a nessuna sigla 
datoriale e, quindi, non hanno obbligo di versa-
mento del contributo Ente Bilaterale e, conseguen-
temente, sono inibite all’accesso). Sempre ai fini 
dell’accesso alla CIG in deroga si chiede  che la 
norma generale di preventiva fruizione delle ferie 
da parte del personale (così si rimetterebbe alle 
aziende l’onere della crisi in quanto dovranno anti-
cipare e sostenere il pagamento degli stipendi), 
venga superata dagli accordi quadro regionali e/ o 
da chiarimenti forniti dalla stessa INPS.  
Per le provvidenze creditizie l’art. 56 del decreto 

legge  concede alle PMI danneggiate dal COVID-19 la 
possibilità di avvalersi per le esposizioni debitorie, non 
dichiarate deteriorate, dietro mera comunicazione ri-
volta alle banche con allegata una dichiarazione auto-
certificativa di temporanea carenza di liquidità causa 
epidemia di COVID-19, tutto ciò non basta. Il decreto 

legge  sembra dimenticare la difficoltà finanziaria nella 
quale il piccolo imprenditore (molte volte privo di affi-
damento bancario) incorrerà in quanto dovrà fronteg-
giare il pagamento degli stipendi, il pagamento delle 
locazioni, il pagamento dei fornitori (che, se pur indi-
rettamente, finanziano l’impresa cliente), la difficoltà 
nella riscossione dei propri crediti, il sostentamento 
proprio e della famiglia, etc. Il Governo deve concedere 
forme automatiche di garanzie sui prestiti (per esempio, 
rapportate agli stipendi erogati o al fatturato conse-
guito nel 2019) o erogare esso stesso la liquidità ad un 
tasso commisurato alla durata del finanziamento.  

Il credito di imposta per il pagamento delle loca-
zioni. Ora, l’esercizio di attività commerciali può essere 
svolto anche in locali di categoria catastale diversa da 
quella esclusivamente indicata: la categoria C1. Infatti, 
possono essere oggetto di locazione commerciale altre 
categorie, senza considerare che alcune piccole strut-
ture ricettive svolgono la loro attività conducendo in 
locazione varie categorie catastali. Inoltre, il credito di 
imposta concesso nella misura del 60%, limitato attual-
mente ai locali classificati C1, potrà essere monetizzato 
solo in occasione del pagamento delle imposte che 
nella stragrande maggioranza dei casi avverrà a mag-
gio/giugno. Indispensabile che il bonus venga esteso 
a tutte le locazioni commerciali, purché risultanti da 
regolari contratti oggetto di rilevanza fiscale, a prescin-
dere dalla categoria catastale dell’immobile e sarebbe 
quanto mai opportuno richiedere l’ampliamento ad al-
meno il 100% di detto bonus nonché un’erogazione di-
retta, alternativa al credito di imposta, per tutte le ini-
ziative commerciali costrette alla chiusura per 
provvedimenti dello stesso Governo. 

«Il tessuto imprenditoriale di molte zone d’Italia, in 
particolare nel Mezzogiorno e soprattutto nella nostra 
provincia – sottolinea Giangrande – è costituito da mi-
croimprese commerciali e professionali che, sia dal 
punto di vista amministrativo/gestionale che finanzia-
rio/patrimoniale, presentano enormi carenze strutturali. 
Pensiamo agli ambulanti, ai mercati rionali, ai piccoli 
negozi di vicinato, alla miriade di agenti e procacciatori 
di affari, ai servizi, alle piccole attività ricettive e turi-
stiche. Tali attività, pur non sommando cifre importanti 
in termini di fatturato complessivo, assicurano una 
fonte reddituale al piccolo imprenditore, alla propria 
famiglia e a tanti lavoratori. Per tale motivo è impor-
tante preservare tale tessuto economico dalla crisi di 
liquidità, determinata dalla crisi sanitaria, chiediamo  
che il Governo destini maggiori risorse  per il sostegno 
reale  delle famiglie e delle  imprese in crisi di liquidità 
ed impossibilitate ad accedere al credito, ne va della 
tenuta sociale ed economica del nostro Paese».
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Carlo Sangalli



L
’origine del gioco degli scac-
chi è antichissima ed è tutt’ora 
oggetto di studi e di contro-
versie, ma gli storici concor-
dano che fosse conosciuto in 

India nel VI secolo d.C. Il gioco 
passò in Persia e poi presso gli 
Arabi e, con le invasioni musul-
mane, si diffusero quindi in tutta 
Europa. Gli scacchi ebbero larga diffusione nelle corti 
e tra le qualità indispensabili al cavaliere medievale vi 
era quella di saper giocare a scacchi. Uno dei più rari e 
maglifici libri di tutti i tempi, il Libro de Ajedrez, Dados 
y Tablas, è impreziosito da centinaia di stupende mi-
niature di giocatori di scacchi, con costumi e abbiglia-
menti medievali, di ogni paese, religione, di Dame, Ca-
valieri e Re, e fu stampato a cura del Re Santo Alfonso 
X il Savio nell’anno 1283. L’attività scacchistica è pro-
seguita ininterrottamente sino ai nostri giorni con i 
primi tornei internazionali organizzati già a partire 
dalla metà dell’Ottocento. 

Il Parlamento Europeo con la dichiarazione 50/2011 
ha incentivato l’introduzione del Gioco degli Scacchi 
nelle Scuole sottolineando che il gioco degli scacchi 
migliora la concentrazione, la pazienza e la perseve-
ranza e può svilupparne il senso di creatività, l’intuito 
e la memoria oltre le capacità analitiche e decisionali. 
Non è un caso quindi che Voltaire affermasse che “Il 

gioco degli scacchi è il gioco che con-
ferisce più onore all’intelletto 
umano”. 

L’Associazione Scacchi Ta-
ranto è attualmente accolta nella 
Sezione Scacchi della Associa-
zione A.B.F.O. TARANTO in via 
Lago di Montepulciano nr. 1, dove 
normalmente vengono svolti anche 

corsi di scacchi gratuiti per ragazzi e tornei di benefi-
cenza. Fiore all’occhiello dell’Associazione sono stati i 
numerosi Tornei internazionali organizzati a Castel-
laneta negli anni Novanta e, soprattutto, le edizioni dei 
Campionati Italiani Assoluti di Scacchi tenutesi negli 
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Giocare al tempo del “Coronavirus” migliora pazienza, creatività, concentrazione e memoria

GLI SCACCHI ONLINE  
PER “RESTARE A CASA”

di DANIELE PISANI* 
 

*Istruttore di Base della Federazione Scacchistica Italiana

In questi giorni in cui i contatti sociali sono di fatto proibiti, gli scacchi online  
possono essere una valida alternativa per trascorrere il tempo mantenendo viva  
la propria mente



anni 2007 e 2008 a Martina Franca, presso la presti-
giosa sede del Park Hotel San Michele, preparati con 
il contributo e l’abilità coordinativa del socio e gioca-
tore Luigi Troso, già Vice Presidente della Federazione 
Scacchistica Italiana. E proprio a Martina Franca il 
Grande Maestro allora quindi-
cenne Fabiano Caruana vinse 
con tre punti di distacco la 67ª 
finale del Campionato Italiano 
Assoluto, e così entrò così 
nella storia dello scacchismo 
italiano. L’italo americano Ca-
ruana da allora ha continuato 
a mietere successi e a progre-
dire, tanto da diventare il nu-
mero 2 del ranking mondiale e 
arrivando nel novembre 2018 a 
giocarsi il titolo di Campione 
del Mondo perdendolo solo 
alle partite di spareggio a 
gioco rapido. 

In questo periodo caratte-
rizzato dall’emergenza “Coro-
navirus”, l’Associazione Dilet- 
tantistica Taranto Scacchi ha 
pensato di organizzare dei tor-

nei di scacchi in modo da poter emulare in tutto e per 
tutto le partite giocate a tavolino. In realtà molti circoli 
scacchistici organizzano appuntamenti in rete utiliz-
zando varie piattaforme, la più gettonata delle quali è 
lichess.org, dove tutti possono registrarsi per poi sfi-
dare gli atri giocatori.  

Ma queste sfide non hanno le caratteristiche tecniche 
dei veri tornei, come ad esempio numero di turni, tempo 
di riflessione e metodi di abbinamento. Il circolo di Ta-
ranto, affidandosi a due arbitri federali, Luigi Troso e 
Rosi De Luca, utilizzando il software Vega per l’abbina-
mento dei giocatori col sistema svizzero e tramite un 
gruppo Whatsapp Taranto Scacchi lichess ed il sito inter-
net www.tarantoscacchi.it, pubblica i turni volta per 
volta, in genere sono 6 a torneo. Ogni giocatore prende 
visione del nominativo del proprio avversario e lo sfida, 
rispettando il colore dei pezzi attribuitogli. Ogni gioca-
tore ha a disposizione 10 minuti per disputare l’incontro 
e per ogni mossa che effettua gli viene attribuito un 
bonus di tempo di 5 secondi. In genere il torneo inizia 
alle 16.30 e termina prima delle 20.00 e si disputa nei 
giorni di martedì, giovedì, sabato e domenica. 

Per chiunque volesse approcciarsi a questo affasci-
nante gioco, l’A.D. Taranto Scacchi è presente su tutti i 
social con il nickname: tarantoscacchi, ma il desiderio, 
ovviamente, è tornare quanto prima a giocare a tavo-
lino, un pò per tornare a questa passione, ma soprat-
tutto perché, ritornando ad incontrarsi fisicamente. 
significherà aver superato questa impietosa emer-
genza.
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Miniatura tratta dal Libro de Ajedrez, Dados y Tablas  
di Alfonso X il Savio, anno 1283 

Campionato Mondiale di Scacchi, Londra 2018, il Campione del Mondo GM  
Magnus Carlsen e lo sfidante GM Fabiano Caruana
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“I
caseifici Gioiella, Deliziosa, Artigiana e Pa-
lazzo, in maniera unitaria, hanno fatto recapi-
tare ai propri conferitori una lettera in cui ve-
niva comunicato che, a causa dell’emergenza 
Covid-19, e loro dire, a causa della riduzione 

delle vendite, per il mese di marzo sarà rico-
nosciuto a titolo d’acconto un prezzo di € 
0,36 a litro per il latte, salvo conguaglio da 
«valutare caso per caso» (sic!). Iniziativa ap-
poggiata anche da Confindustria, tramite un 
altro comunicato, andando, tra l’altro contro 
la normativa di cui al D.L. 24/01/2012 art. 62”. 

“Proposta assolutamente rispedita al mit-
tente da parte di CIA Puglia, UCI Puglia, 
Confcooperative FederagriPesca Puglia, Le-
gacoop Puglia, AGC Puglia che”, si legge in 
una nota diramata alla stampa, “pur ricono-
scendo un momento di difficoltà da parte di 
tutti, hanno ritenuto questa scelta del tutto 
inopportuna, tenuto conto che, proprio in 
questi giorni le parti sono state convocate 
dalla Regione Puglia per cercare soluzioni 
condivise a sostegno di tutto il comparto, tanto come 
auspicato e condiviso nell’incontro tavolo latte istituito 
presso l’Assessorato Agricoltura Regione Puglia, pre-
senti tutti i rappresentanti della filiera lattiero casea-
ria”. 

“Il comportamento dei caseifici lascia presupporre 
la creazione di un cartello che pregiudica fortemente 
la correttezza dei rapporti in essere, oltre a ledere la di-
gnità degli allevatori considerati parte sottomessa nel-
l’ambito dell’accordo, e lascia ampi margini di segna-
lazione all’autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato (antitrust), oltre che tende ad assumere tutti 
gli aspetti di una diatriba che potrebbe incrinarsi e sfo-

ciare in azioni di forti contrapposizioni tra le parti”. 
“È necessario pertanto – rimarca Cia Puglia - l’in-

tervento sia il Presidente della Regione Michele Emi-
liano che del Ministro Teresa Bellanova a ricondurre 
le aziende di trasformazione a un ripensamento e a 

una soluzione  condivisa che salvaguardano la dignità 
degli allevatori pugliesi. Risulta peraltro irrituale la 
nota a firma congiunta di Ara Puglia, struttura alla 
quale è data delega tecnica da tutte le Organizzazioni 
Sindacali, e Coldiretti, che fa seguito ai contatti inter-
corsi tra le due strutture e i rappresentanti della tra-
sformazione e dei quali non è stata data rilevanza pub-
blica”. 

“Al riguardo le scriventi Organizzazioni diffidano 
l’ARA Puglia dal prendere iniziative non condivise e 
non comunicate, ricordando il ruolo tecnico che l’As-
sociazione deve mantenere, scevro da qualsivoglia ri-
levanza politica e sindacale”. 

«QUEI CASEIFICI  
DANNEGGIANO GLI ALLEVATORI»

Spiacevole sorpresa per gli agricoltori della Murgia Tarantina e Barese.  
Appello a ministro e Regione
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Una nostra lettrice chiede cosa si intenda per suc-
cessione legittima. Un quesito che trova la risposta 
e i chiarimenti da Paolo Sersale, Notaio in Laterza. 

 
La successione si apre al mo-

mento della morte, nel luogo del-
l’ultimo domicilio del defunto. 

Se il defunto non ha lasciato te-
stamento o non ha compreso in 
esso alcuni dei suoi beni, opera la 
successione legittima. Nel primo 
caso riguarderà l’intero patrimonio 
mentre nel secondo caso riguarderà 
esclusivamente i beni non inclusi nel 
testamento, comportando una con-
correnza tra successione testamen-
taria e successione legittima. 
Quanto detto si ricava dal primo e 
dal secondo comma dell’articolo 
457 del codice civile che dispone: “L’eredità si devolve per 
legge o per testamento. 

Non si fa luogo alla successione legittima se non 
quando manca, in tutto o in parte, quella testamentaria.”. 

In caso di successione legittima è direttamente la 
Legge ad individuare i beneficiari del patrimonio eredita-
rio che sono il coniuge, i discendenti in linea retta, gli 

ascendenti, i collaterali e altri parenti entro il sesto grado, 
secondo l’ordine e le quote stabilite dal codice civile, con 
un principio molto semplice: il parente di grado più vicino 

esclude quello di grado più lon-
tano. 

Può accadere però che il de-
funto muoia senza lasciare a se 
superstiti i soggetti anzidetti. Il 
nostro Legislatore ha previsto, 
ovviamente, questa eventualità 
e la garanzia che il patrimonio 
ereditario non resti senza un tito-
lare è sancita dall’articolo 586 
del codice civile che prevede che 
laddove il de cuius muoia senza 
lasciare parenti entro il sesto 
grado, l’eredità si devolve allo 
Stato, il cui acquisto opera di di-
ritto senza bisogno di accetta-

zione e non può farsi luogo a rinunzia. Pertanto, nel 
nostro ordinamento, è impossibile che i beni successori 
restino senza un titolare. 

Il presente contributo rappresenta una breve sintesi 
della successione legittima che, tuttavia, può presentare 
aspetti complessi, da vagliare, di volta in volta, con l’au-
silio di un professionista specializzato.

Prosegue la rubrica “Ditelo al Notaio” realizzata da “Lo Jonio” in collaborazione con il Consiglio 
Notarile di Taranto presieduto dal Notaio Antonello Mobilio. Qui di seguito, il quesito della settimana 

posto da un nostro lettore e al quale risponde il Notaio Paolo Sersale

La rubrica

Ditelo al Notaio

COSA È LA   
SUCCESSIONE LEGITTIMA?

«Il Notariato è sempre al fianco del cittadino, predi-
sponendo mezzi e strutture che consentono lo 
svolgimento della sua attività, naturalmente nel ri-

spetto delle cautele e misure imposte dai recenti quanto 
giustamente rigidi decreti e, mi si consentirà, del buon 
senso». È quanto afferma il Notaio Antonello Mobilio, Pre-
sidente del Consiglio Notarile di Taranto, il quale ricorda 
che, per legge, da oltre un secolo (pena la destituzione in 
presenza di malattie epidemiche o contagiose) gli studi che 
costituiscono la sede principale del notaio non possono 

chiudere, in considerazione della funzione pubblica svolta 
e del loro radicamento al territorio.  

Precisa, ancora, il Presidente Mobilio che, per ogni 
necessità o chiarimento, anche in relazione a casi spe-
cifici, ciascun cittadino potrà contattare il proprio notaio 
di fiducia o altro notaio o, ancora, l'ufficio del Consiglio 
Notarile di Taranto che è a disposizione dei cittadini ai 
seguenti contatti:  

consigliotaranto@notariato.it   
099-4526364; 339-2784649.

«SEMPRE AL FIANCO DEL CITTADINO»

Paolo Sersale
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EMERGENZA CORONAVIRUS • Lettera del Presidente Fedele Moretti 

«AVVOCATI AL FIANCO  
DELLA SANITÀ»

Attualità Giustizia

In questi giorni drammatici per il nostro Paese assi-
stiamo a forme di promozione professionale realizzate 
da alcuni Avvocati e da società di consulenza sui social 
network, ma non solo, volte ad offrire servizi legali fina-

lizzati all'ottenimento del risarcimento del danno da Coro-
navirus nei confronti delle strutture sanitarie e degli 
esercenti la professione sanitaria. 

Parimenti offrono una prima consulenza gratuita in rela-
zione all'applicazione dei decreti che in questi giorni si 
stanno susseguendo, nonché ad 
ipotesi varie di risarcimento/rim-
borso comunque collegate al-
l’emergenza sanitaria suddetta. 

In altri casi, ci sono Avvocati 
che si rendono disponibili ad assi-
stere gratuitamente i sanitari in 
caso di vertenze che dovessero su-
bire, o per ogni possibile problema 
giuridico che dovessero affrontare, 
in conseguenza delle condotte te-
nute nella emergenza epidemiolo-
gica. 

Da un punto di vista etico, il 
Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Taranto prende convinta-
mente le distanze da questo 
genere di iniziative, che lede gra-
vemente l’immagine della nostra 
categoria, facendola apparire 
prona alla volontà di speculazione 
economica in danno di chi, in que-
sto momento di eccezionale emer-
genza, sta dando straordinaria dimostrazione di coraggio, 
professionalità ed umanità nei confronti degli ammalati, ope-
rando in condizioni estreme, anche a rischio di essere a pro-
pria volta contagiato. 

Da un punto di vista strettamente deontologico, tali “pro-
mozioni” contravvengono ai principi di dignità e decoro, rea-
lizzano ipotesi di accaparramento della clientela, vengono 
meno al principio della adeguata competenza e, con l’offerta 
gratuita della prestazione legale, inducono in errore il con-
sumatore, oltre a venir meno ai generali principi di corret-
tezza, lealtà e buona fede. 

Pertanto il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Taranto 
invita tutti gli iscritti a non porre in essere iniziative del te-
nore di quelle innanzi evidenziate e, ove qualcuno abbia già 
improvvidamente promosso la propria attività professionale 
in tal guisa, in spregio alle più elementari regole deontologi-
che, a rimuovere questo tipo di comunicazione. 

Provvederemo naturalmente a vigilare ed a segnalare im-
mediatamente al Consiglio Distrettuale di Disciplina tutte le 
forme di comunicazione non corrette. 

In questo momento, in cui è quanto mai importante ri-
spettare le norme poste a tutela della professione forense, 
tutti noi Avvocati esprimiamo la massima vicinanza e soli-
darietà a tutti i medici, infermieri ed esercenti la professione 
sanitaria, abbracciandoli tutti virtualmente.  

L’Avvocatura è forza positiva nel Paese, non deve passare 
una immagine distorta, del tutto lontana dalla realtà. 

Il Presidente 
Avv. Fedele Moretti 

Fedele Moretti
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Attualità Cultura

Cìome in un film tutto sembra uno sce-
nario drammatico. Si agghiacciano 
mente, corpo, e psiche. È difficile ge-
stire una situazione che ci rende an-

siosi e fragili per certi verso. Lo psicologo e 
psicoterapeuta Raffaele Morelli in un'intervista 
afferma che “siamo di fronte a una grande 
prova”, ma la vera e grande prova è avere cura 
di noi.  

Per dare dimostrazione di ciò bisogna te-
nere alla salute restando in casa, almeno chi non lavora, cer-
cando di stimolare i nostri sensi attraverso la scrittura, la 
pittura, un lavoro a maglia, oltre ad accudire una casa, il pro-
prio nido familiare.  

Per cogliere il bello in questo periodo, sarebbe opportuno 
anche chiudere gli occhi, immaginare qualcosa che con la 
fantasia appaga sensi, piaceri, anche ascoltare la musica può 
aiutare. È vero, la vita è condizionata in questo particolare 
momento delicato, tutto è cambiato in poche settimane. 
Siamo vittime di un meccanismo anomalo, ma dobbiamo es-
sere coscienti e cercare di salvaguardare la nostra salute. 
Avere paura del coronavirus, della morte, delle circostanze 
che si creano intorno a noi è normalissimo. Siamo esseri 
umani ed è giusto, in quanto sono paure primitive e dettate 
dal nostro inconscio.  

Lo psichiatra Morelli afferma che “quanta più paura ab-
biamo, più siamo predisposti a incubare o ad essere conta-
giati, è tutta questione di psiche”. Il panico a volte fa da 
capolinea, ed è comprensibile. Lasciate da parte le paure, cer-
cate di godere di tranquillità sperando che tutto possa finire 
anche se ci troviamo nel “Carcere degli innocenti”. 

Siamo uomini, o meglio persone, che stiamo pagando a 
caro prezzo la libertà, per una serie di motivi, ma quando 
tutto finirà, godremo di felicità. Rimarrà un ricordo storico 
che ha portato via tanti innocenti, ma che ha segnato l'uomo, 
magari anche responsabilizzandolo.  

Chiudo la riflessione con un semplice consiglio che lascio 
alle donne, alle signore di casa, a coloro che mettono ordine 
e cucinano ogni giorno.  La mattina dopo aver lavato la faccia, 
mettete un vestito, un filo di trucco, il vostro profumo prefe-

rito, vi farà sentire meglio. Sentirsi e vedersi 
donna è una scelta, non deve essere una costri-
zione, ma basta volerlo. Fate quello che vi star 
bene, non siate schiave del “Carcere degli inno-
centi”. 

Un abbraccio a tutti i bambini, figli di uomini 
e donne che abitano questo “carcere”, ma che 
sono forse più eroi di noi adulti.  

La “lezione” dello psicologo e psicoterapeuta Raffaele Morelli:  
la vera grande prova è avere cura di noi

di CATERINA SOLLAZZO 
 

Raffaele  Morelli

Il carcere  
degli innocenti
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Economia Associazioni

AssoConsum ha inoltrato al 
Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico alcune proposte di 
modifica al decreto legge n. 

18 del 17 marzo 2020 c.d. “Cura Italia”. 
A darne notizia è l’avvocato Angelo Lu-
carella, Presidente della Consulta Legale 
Nazionale di AssoConsum, Membro della 
Commissione Giustizia del Ministero Svi­
luppo Economico. 

“Si tratta, precisamente, di tre inizia­
tive di rivalutazione normativa in mate­
ria tributaria finalizzate ad una 
migliore tutela di cittadini­consumatori, 
famiglie, piccole­medio imprese. 

Soprattutto in questo drammatico 
periodo storico, di impatto sociale enor­
memente negativo, è necessario che l’ap­
porto collaborativo istituzionale che ora 
ci compete possa contribuire ad un in­
quadramento quanto più ottimale delle 
norme. 

Motivo, quest’ultimo, per cui l’asso­
ciazione immediatamente dopo la pro­
mulgazione del decreto da parte del 
Presidente della Repubblica ha attivato 
la Consulta Legale Nazionale (da poco 
più di un anno istituita proprio per il va­
glio di più ampio raggio delle questioni 
giuridiche rilevanti) al fine di conside­
rare il disposto di legge nella sua inte­
rezza. 

Attesa l’evoluzione dell’emergenza 
coronavirus ed l’iter parlamentare già 
iniziato per l’eventuale conversione in 
legge del decreto Cura Italia è chiaro che 
il tempo diventa davvero prezioso; ra­
gione per cui AssoConsum ha conside­
rato vitale in questo momento offrire 
alla Commissione Giustizia del MISE un 
primo ventaglio di proposte che, con 
ogni buona probabilità, verrà ampliato 

coinvolgendo anche altri settori giuridici 
interessati come ad esempio l’ambito 
bancario, alimentare, amministrativo, 
assicurativo, ecc.”. 

 
*** 

Qui di seguito l’abstract delle pro-
poste AssoConsum, in materia tributa-
ria, inviate al Ministero Sviluppo 
Economico per la Commissione Giusti-
zia.  

 
All’art. 67 si propone la non con­

versione dell’ampliamento, per 
combinato disposto, dei “TERMINI 
DI DECADENZA E PRESCRIZIONE” ­
 Non convertire in legge l’ultimo 
comma (n. 4) atteso che, ove mai con-
sentita l’applicabilità dell’art. 12, co. 2, 
del D.Lgs. 159/2015, si genererebbe 
una violazione del principio di egua-

glianza e parità di trattamento - art. 3 
Costituzione - tra Amministrazione 
pubblica e Cittadini (segnatamente in 
sfavore di quest’ultimi).  

In caso di conversione in legge 
della suddetta disposizione, invece, 
prevedere una norma d’interpreta-
zione autentica, ai sensi dell’art. 1 co. 2, 
LEGGE 212/2000 (Statuto dei Contri-
buenti), inserendo nel testo di legge (a 
deliberarsi) il progressivo art. 67 
bis mediante il quale chiarire che “l’Isti­
tuto della sospensione dei termini delle 
attività degli uffici degli Enti Impositori 
e degli Agenti della Riscossione non può 
intendersi, ad ogni modo, in sfavore 
del cittadino­contribuente non appli­
candosi, per l’effetto, alcuna proroga del 
termine sino al 31 dicembre del secondo 
anno successivo rispetto al giorno di di­
chiarata fine dello stato di emergenza 

“Cura ItalIa”: le prIme modIfIChe 
proposte da assoConsum

La Consulta legale nazionale è presieduta dall’avvocato Angelo Lucarella, 
martinese, membro della Commissione Giustizia del MES

Tre iniziative di rivalutazione normativa in materia tributaria  
finalizzate ad una migliore tutela di cittadini- consumatori, 

famiglie, piccole e  medio imprese

Angelo Lucarella
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(quale evento eccezionale) dovendosi 
pertanto applicare solo la sospensio­ 
ne effettiva”.  

 
All’art. 67 si propone il “BLOCCO 

DI TUTTE LE ATTIVITÀ DEGLI UFFICI 
IMPOSITORI ED ESATTORIALI” ­ Pre­
vedere con disposizione aggiuntiva, 
avente progressivo comma 5, l’applica-
zione espressa del «divieto di notifica­
zione di atti esattoriali di qualsiasi 
natura per tutto il periodo di dichiarata 
emergenza di cui alla Delibera del Con­
siglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 
(durata di 6 mesi)»; quanto innanzi at-
tesa l’inesistenza oggettiva di alcuna 
menzione specifica riguardo l’art. 12, 
co. 3, D.Lgs. 159/2015 nel Decreto 
Legge. 

Prevedere, altresì, una estensione 
totale del blocco suddetto a tutte le 
misure cautelari (ipoteca e fermo am-
ministrativo), ai pignoramenti, a tutti 
gli atti intesi e qualificabili non pura-
mente ed esclusivamente esattoriali 
come ad esempio i provvedimenti di 
cui agli artt. 29 e 30 del D.L. 78/2010, 
le iscrizioni a ruolo di ogni genere e 
tutti gli atti preordinati a quest’ultime 
attività (il riferimento è, quindi, a liqui-
dazioni, controlli, accertamenti, ecc.); 

estensione da prevedersi nel testo (a 
deliberarsi) ad abundantiam rispetto 
ad attività di verifica, in essere o da ini-
ziare, pur con «presunzioni» (fatte 
salve le attività di polizia tributaria ine-
renti indagini ricadenti in sfera mafiosa 
od altre da specificarsi opportuna-
mente). 

In virtù della vigente autonomia 
delle Regioni e degli Enti Locali, in ogni 
caso, estendere il blocco di cui innanzi 
a tutte le fattispecie regionali, provin­
ciali, comunali ed ad atti dei riscos­
sori privati. Il tutto nel doveroso 
rispetto del principio di capacità e pro-
porzionalità contributiva di cui all’art. 
53 della Costituzione e dei Principi 
della Convenzione Europea dei Di­
ritti dell’Uomo. 

All’art. 68 si propone “AMPLIA­
MENTO SOSPENSIONE TERMINI DI 
PAGAMENTO” ­ Deliberare una 
norma d’interpretazione autentica, ai 
sensi dell’art. 1, co. 2, della legge 
212/2000 (Statuto dei Contribuenti), 
inserendo nel testo di legge (a delibe-
rarsi) il progressivo art. 68 bis volto a 
chiarire che «la sospensione dei termini 
dei versamenti in scadenza nel periodo 
intercorrente dal giorno 8 marzo al 
giorno 31 maggio 2020, derivanti da 
cartelle di pagamento emesse dagli 
agenti della riscossione, va applicata 
ai piani di rateazione di cui all’art. 19 
del D.P.R. n. 602/1973 anche laddove 
concessi dai riscossori privati in ragione 
degli artt. 52 e 53 del D.Lgs. 446/1997». 

Prevedere all’art. 68 l’inserimento 
del comma 1 bis mediante il quale ri-
conoscere l’estensione del regime di so-
spensione dei termini di versamento 
anche alle casistiche di adesione e/o di 
definizione alternativa che fuoriescono 
dalla specifica di cui in decreto e cioè, a 
titolo di esempio, le forme rateali delle 
comunicazioni d’irregolarità, controllo 
formale, avvisi bonari, accertamento 
con adesione, mediazione contenziosa, 
ecc.
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“L a Yilport Holding con-
ferma i suoi progetti per il 
terminal contenitori del 
Porto di Taranto" e sotto-

linea che "le attività per il rilancio del 
San Cataldo Container Terminal proce-
dono alacremente e negli anni a venire 
il Terminal sarà noto come uno dei mag-
giori porti del portfolio della Yilport Hol-
ding". Lo precisa una nota del gruppo 
turco, tredicesimo operatore mondiale, 
che il 30 luglio 2019 ha firmato con l'Au-
torità di sistema portuale del Mar Ionio 
la concessione per 49 anni del molo po-
lisettoriale. 

«La Yilport Holding – spiega Robert 
Yuksel Yildirim, presidente del Cda e Ceo 
– è determinata a sviluppare le relazioni 
commerciali a Taranto ed in Italia. Cre-
diamo fermamente nel potenziale del 
San Cataldo Container Terminal e dun-
que siamo felici di restare per almeno 49 
anni, non andiamo via. L'attuale pande-
mia dovuta al Covid-19 ed il suo impatto 
sul commercio mondiale non cambia i 
nostri piani. Stiamo ristrutturando il ter-

minal e vogliamo che diventi uno dei 
principali hub in Italia».  

Yildirim ricorda che il «piano di inve-

stimenti prevede oltre 20 milioni di euro 
per le gru di banchina ed I mezzi di piaz-
zale e fino ad un ulteriore 50 milioni di 
euro per rilanciare le attività ed assu-
mere personale locale. Il terminal sarà 
pronto ad operare il più velocemente 
possibile rispettando gli impegni presi 
con la firma della concessione». Yilport 
Holding, aggiunge Raffaella Del Prete, 
General Manager del San Cataldo Con-
tainer Terminal, «è entusiasta dell'inve-
stimento fatto nel San Cataldo Container 
Terminal e le voci infondate che dicono 
il contrario hanno alcun impatto su que-
sto progetto. Siamo felici di investire a 
Taranto e Yilport è impegnata nello svi-
luppo del traffico commerciale e logi-
stico del nostro Terminal. Pensiamo e 
lavoriamo per un futuro a lungo ter-
mine». 

Ylport holdIng  
Conferma I progettI

Terminal di Taranto: nel luglio del 2019 la firma della concessione  
per 49 anni. Parla Robert Yuksel Yildirim

Saranno rispettati tutti gli impegni e l’investimento  
complessivo di 70 milioni di euro

Robert Yuksel Yildirim, presidente di Yilport Holding, a destra, e Sergio Prete, 
presidente dell'autorità portuale di Taranto firmano l’intesa
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“Abbiamo completato gli in-
contri con le stazioni ap-
paltanti e condiviso le 
possibili soluzioni. Riu-

nirle tutte, a distanza di una settimana, 
singolarmente, attorno ad un tavolo, 
inizia a dare i primi risultati. Affrontare 
le criticità vuol dire risolverle, del resto 
non possiamo permetterci che i pro-
getti vengano realizzati in oltre dieci 
anni”. Questo il commento del Sottose-
gretario alla Presidenza del Consiglio 
con delega alla Programmazione Eco-
nomica e agli investimenti, Mario 
Turco, che giovedì 2 aprile ha coordi-
nato gli incontri tecnici con le stazioni 
appaltanti, Rfi, Autorità Portuale, Ma-
rina Militare, Acquedotto Pugliese, e 
Commissario Asl Taranto, nell’ambito 
del Contratto Istituzionale di Sviluppo. 
Presenti il Prefetto di Taranto, il re-
sponsabile unico di contratto, consi-
gliere Gerando Capozza, la struttura di 
missione Investitalia, e il soggetto at-
tuatore Invitalia. 

“Il primo incontro è servito a scio-
gliere dei nodi inerenti ai progetti di 
Rfi, primo lotto Cagioni-Molo Polisetto-
riale, secondo lotto Piastra Logistica, e 
che riguardano da vicino il Porto di Ta-
ranto. Abbiamo analizzato le criticità 
presenti in modo da snellire procedure 
e burocrazia, e abbiamo stabilito in-
sieme un cronoprogramma operativo 
che porterà al completamento dei pro-
getti – spiega il Sottosegretario - Il se-
condo incontro è stato caratterizzato 
dal confronto tra Marina Militare e Au-
torità Portuale in merito alla riqualifi-
cazione della banchina Torpediniere, 
compresi magazzini e uffici, da desti-
nare a fini turistici, commerciali e can-
tieristici, portando così notevoli 
opportunità in campo economico. Il 
dialogo è stato proficuo: l’idea di mas-
sima è andare avanti per lotti sulla base 

di un protocollo d’intesa già preceden-
temente approvato e che necessita di 
alcune modifiche. Questa nuova dire-
zione verrà condivisa ufficialmente nel 
prossimo Tavolo Istituzionale Perma-
nente”. 

“Gli ultimi due incontri hanno ri-
guardato il progetto dell’Aqp inerente 
l’opera per l’utilizzo potabile ed irriguo 
delle acque reflue di Taranto trattate 
dal depuratore Gennarini. Nella so-
stanza il progetto non è mai fattiva-
mente partito. Abbiamo convenuto con 
i presenti che ci sia al più presto un 
nuovo incontro con tutti gli attori inte-
ressati, tra cui anche la Regione Puglia, 

con l’obiettivo di accelerare subito il 
progetto definitivo. Ultimo incontro è 
stato con il Commissario Asl Taranto e 
ha riguardato la realizzazione del-
l’ospedale San Cataldo e il completa-
mento tecnologico del Polo Oncologico 
del Moscati. Si è pensato, inoltre, di in-
tegrare il finanziamento anche nell’am-
bito della Ricerca. Ciò per creare un 
sistema integrato che punti anche a 
consolidare il futuro Corso di Laurea in 
Medica che sta per nascere a Taranto”. 

Del nuovo corso di Laurea in Medi-
cina si parlerà nella giornata di venerdì 
3 aprile in un apposito tavolo sempre 
in Prefettura a partire dalle 11.  

altrI InContrI teCnICI: 
sI ragIona su nuoVe prospettIVe

In prefettura il vertice per accelerare l’iter dei progetti con le stazioni  
appaltanti: Ferrovie e Marina Militare, Aqp per il depuratore Gennarini  
e Asl per gli ospedali San Cataldo e Moscati

Economia Cis Taranto

Mario Turco
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Èarrivato anche a Taranto SPA­
ZIO Conad, il nuovo format di 
ipermercato di Conad. Suben-
tra al punto vendita storico 

della catena francese: l’Auchan di Ta-
ranto, a seguito dell’accordo sottoscritto 
da Conad e Auchan per l’acquisizione 
delle attività italiane del gruppo distri-
butivo d’oltralpe. Un ipermercato con 
una nuova superficie di vendita di circa 
6.500 mq., rivista con le nuove esigenze 
dei consumatori e di spesa. 

Nel nuovo SPAZIO Conad di Taranto 
sono presenti tanti reparti per una spesa 
completa e di qualità in grado di coprire 
ogni esigenza di consumo, ma anche ser-
vizi che danno risposta alle esigenze dei 
clienti.  

«Con il cambio di insegna a Taranto, 
lanciamo l’ultimo nato in casa Conad, 
SPAZIO CONAD, un ipermercato, o me-
glio uno spazio, in grado di soddisfare 
ancora meglio le esigenze dei clienti, ga-
rantendo un servizio efficiente e mo-
derno, all’insegna della qualità e della 
convenienza», annota il direttore marke-
ting e rete Iper e Superstore di Conad 
Adriatico Claudio Troiani. «Spazio 
Conad nasce per rilanciare la rete ex Au-
chan con una nuova esperienza di shop-
ping oltre la spesa, perché si propone 
anche come luogo di incontro e che dà ri-
sposte alle attese di clienti e famiglie. 
L’offerta è in stile Conad: convenienza, 
qualità, funzionalità. Abbiamo in assor-
timento i migliori prodotti del territorio, 
a cui riserviamo, come nostra strategia 
aziendale, grande attenzione cercando di 
avere un rapporto diretto con le piccole 
aziende ed imprenditori della stessa co-
munità.  Ringraziamo tutti i nostri nuovi 

collaboratori ex Auchan che sono entrati 
a far parte della famiglia Conad e per 
aver lavorato con grande motivazione e 
grande voglia di “rivincita” al rilancio di 
questo negozio insieme con i colleghi di 
Conad Adriatico permettendo la riaper-
tura con la nuova insegna in tempi dav-
vero brevissimi». 

Il reparto ortofrutta, con la frutta e 
verdura a libero servizio, la IV  e V 
gamma, il biologico confezionato; la 
nuova macelleria con un vasto assorti-
mento di carni dall’Italia e dal mondo, ta-

gliate e confezionate dai nostri macellai; 
la pescheria tradizionale assistita e in 
take away, integrata nell’area del pesce 
un’ampia scelta di prodotti “pronti a cuo-
cere” e di surgelato sfuso;  il banco dei sa-
lumi e formaggi, la gastronomia con 
banco caldo e rosticceria, la panetteria e 
la pasticceria ed il reparto di latticini 
completano l’offerta sul fresco.  

Spazio Conad di Taranto fa dell’assor-
timento e della profondità di gamma 
l’arma differenziante sul territorio. La 
presenza del corner sushi, del cibo et-

a taranto Il prImo  
SPAZIO COnAd 

Al posto dell’Auchan all’interno del centro commerciale Porte dello Jonio

Francesco Pugliese

Il direttore marketing e rete Iper e Superstore di Conad Adriatico  
Claudio Troiani: «Una nuova esperienza di shopping oltre la spesa,  

luogo di incontro che dà risposte alle attese di clienti e famiglie.  
L’offerta è in stile Conad: convenienza, qualità, funzionalità»
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nico, di una forte espressione del mondo 
biologico, salutistico, equo solidale ed 
eco sostenibile, completano la vasta 
scelta assortimentale. 

Rimane attrattiva anche l’area non 
alimentare, con il corner della tecnologia, 
il giocattolo, il mondo casa, lo sport e 
tempo libero e abbigliamento uomo e 
donna. 

Completano l’offerta un vasto assor-
timento di pet­food, l’ottica ed una 
nuova e grande parafarmacia.  

Nei reparti freschi e freschissimi il 
cliente trova tanti prodotti improntati ai 
nuovi modelli di consumo, dal biologico 
al locale, con un ampio assortimento di 
prodotti a Km zero. E poi l’area benes-
sere, con il nuovo marchio Verso Natura 
Conad – con le linee Bio, Eco, Equo e Veg 
– i prodotti senza glutine, quelli per ce-
liaci.  Per semplificare la vita in cucina o 
portare una nota di originalità nei re-
parti macelleria e pescheria sono pre-
senti i piatti preparati e quelli pronti da 
cuocere (di produzione interna), mentre 
la gastronomia e la panetteria offrono al 
cliente un servizio efficiente, completo e 
di qualità, in stile Conad.  

Previsto un ampio assortimento di 

prodotti regionali a marchio Sapori&Din­
torni oltre a quelli Conad e Conad Per-
corso Qualità, affiancati delle linee 
biologiche e funzionali Verso Natura 
Conad, Alimentum e PiacerSi. Tra i ser-
vizi a disposizione dei clienti ci sono:  Ri-
cariche telefoniche dei principali 
operatori. Pagamento dei bollettini po-

stali.  Accettazione buoni pasto elettro-
nici e cartacei. I sistemi di pagamento 
prevedono, oltre al contante, carte pre-
pagate, bancomat e carte di credito. Sono 
23 le casse tradizionali più 5 casse self, 
per rendere ancora più comoda e veloce 
la spesa. Il parcheggio dispone di 2.200 
posti auto, tra esterni e coperti.

«L ’evolversi della situazione causata dall’epide-
mia di Coronavirus – dichiara Francesco Pu-
gliese, tarantino, amministratore delegato di 

Conad - ci rende consapevoli della necessità di confer-
mare l’impegno costante verso i clienti e di porre una par-
ticolare attenzione alle esigenze dei nostri Soci e dei loro 
collaboratori che operano nei punti di vendita. Abbiamo 
indicato ai nostri soci di prevedere la chiusura dei punti 
vendita per l’intera giornata di Pasqua, domenica 12 
aprile. La programmazione degli orari di chiusura dei punti 
vendita durante la settimana e nelle domeniche sarà de-
finita considerando i bisogni dei cittadini e delle comunità, 
le disposizioni delle autorità competenti, la sicurezza e sal-
vaguardia dei collaboratori” ha concluso Pugliese. 

I soci e le cooperative di Conad continuano a coordi-
narsi con le autorità locali, confermando la loro disponibi-
lità a cambi di orario e aperture domenicali nel caso in cui 
fosse opportuno o necessario per garantire il servizio alle 
comunità, nelle città così come nei paesi, fino alle frazioni 
più piccole. 

Il modello organizzativo di Conad permette di coniu-
gare in modo efficiente le risposte ai bisogni dei cittadini 
e dei territori con la tutela del personale dei punti vendita 
che, dopo settimane di lavoro intenso, è più che oppor-
tuna. 

Lo stesso AD Pugliese nei giorni scorsi si è rivolto di-
rettamente a tutti i clienti:  “Per favore, venire a fare la 
spesa una o al massimo due volte alla settimana e un solo 
componente per famiglia. Lo dico per la vostra sicurezza 
e per la sicurezza dei nostri dipendenti. Non abbiate inol-
tre timore degli approvvigionamenti, se sugli scaffali 
manca qualche articolo è normale, non fatevi prendere dal 
panico, succede anche durante le promozioni. Correre a 
comprare scatolame come fossimo in tempo di guerra sta 
creando uno scompenso enorme nelle filiere di approvvi-
gionamento e non stiamo andando nella direzione giusta 
dei nostri effettivi bisogni. Questi accaparramenti e acqui-
sti schizofrenici stanno portando dei disservizi sia in ter-
mini di consegna ai punti vendita sia di aggravio al ciclo 
produttivo e non va bene”. 

L’appello dell’AD di Conad, il tarantino Francesco Pugliese: «Non è necessaria la corsa 

alla spesa, sono sempre assicurati gli approvvigionamenti» 

CHIUSURA DEI PUNTI VENDITA 
LA DOMENICA DI PASQUA
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È partita nei giorni scorsi la campagna di Acquedotto 
Pugliese “L’acqua di rubinetto è buona, sicura, co­
moda. Oggi ancora di più”. Una scelta semplice, a 
portata di rubinetto, perché disponibile a casa e so-

prattutto sicura perché riduce la corsa all’accaparramento 
di acqua in fardelli presso i supermercati, tema centrale in 
questo momento di emergenza da coronavirus. 

Il consumo di acqua di rubinetto, inoltre, contribuisce al 
risparmio di acqua in bottiglie di plastica, e quindi alla tutela 
dell’ambiente, un aspetto sempre attuale, anche in un mo-
mento di crisi sanitaria ed economica. 

Basta aprire il rubinetto per averla subito a disposizione. 
Come arriva fresca e buona nelle nostre case, l’acqua dell’Ac-
quedotto Pugliese? La risposta è nel lavoro di un team di spe-
cialisti che analizza costantemente, anche in tempo reale, la 
qualità dell’acqua lungo tutto il suo cammino, di oltre 20mila 
chilometri di rete, dalle fonti fino all’arrivo nei 254 comuni, 
di Puglia e parte della Campania. 

A parlarne è Francesca Portincasa, biologa e Direttore 
Reti e Impianti di Acquedotto Pugliese. 

Come avviene il controllo dell’acqua in AQP? 
«L’acqua viene controllata negli impianti di potabilizza-

zione e nei laboratori dislocati sul territorio (Bari, Taranto, 
Brindisi, Lecce e Foggia) dove una squadra di biologi, chimici, 
periti, tecnici ed operatori monitora la qualità delle acque 
potabili, dalle sorgenti, dagli invasi, dai pozzi e dalle fonta-
nelle pubbliche. La purezza e il monitoraggio delle acque 
sono garantite, altresì, da stazioni di disinfezione supple-
mentari e da centraline automatizzate, posizionate nei prin-
cipali nodi della rete. 

Nel 2019, sono stati effettuati controlli su 15mila cam-
pioni per oltre 630mila parametri, alcuni dei quali anche in 
tempo reale. 

Di recente, nel corso del 2018, AQP ha stipulato con l’Isti-
tuto Superiore di Sanità una convenzione finalizzata alla re-
dazione di un Piano di Sicurezza dell’Acqua (PSA). Il progetto 
è attualmente in pieno svolgimento e, nel 2019, ha portato a 
diversi sopralluoghi lungo le filiere idropotabili del Pertusillo 
e del Fortore assieme al Team Multidisciplinare PSA costi-
tuito, oltre che dall’Acquedotto Pugliese e dall’Istituto Supe-
riore di Sanità, anche da ARPA Puglia, ARPA Basilicata e 
Assessorato alla Salute della Regione Puglia. Le attività con-
tinueranno quest’anno al fine di esaminare anche le altre fi-

liere idriche principali attraverso le quali AQP fornisce acqua 
al territorio». 

La Puglia è una terra, per sua natura, priva di acqua. 
Quale percorso segue per arrivare ai nostri rubinetti? 

«La straordinarietà di Acquedotto Pugliese, uno dei più 
grandi acquedotti d’Europa, è data da un sistema di approv-
vigionamento che si struttura in sei schemi idrici (Sele/Ca-
lore, Fortore, Pertusillo, Jonico-Sinni, Locone e Ofanto) che 
ne fanno un “unicum” a livello nazionale. L’alimentazione di 
tale complesso di infrastrutture è garantita dalla risorsa pre-
levata dalle sorgenti della Campania, dal prelievo di acqua 

Acquedotto Pugliese presenta la campagna sulla qualità dell’acqua  
di rubinetto, disponibile a casa. Parla Francesca Portincasa, biologa  
e Direttore Reti e Impianti di Aqp

L’acqua di rubinetto:  
buona, sicura, comoda
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superficiale da invasi artifi-
ciali e dalla falda profonda 
mediante pozzi. Nel Salento è 
ancora importante l’apporto 
della falda profonda. 

L’interconnessione tra gli 
schemi idrici permette il tra-
sferimento dell’acqua da uno 
schema all’altro secondo le 
necessità, garantendo elevati 
standard qualitativi delle 
acque distribuite e continuità 
nella fornitura del servizio. Il 
più antico e più lungo schema 
di adduzione è il Sele-Calore, 
la cui arteria maggiore è il Ca-
nale Principale, straordinaria opera di ingegneria idraulica, 
della lunghezza complessiva di 244 chilometri. 

L’Acquedotto Pugliese si avvale, inoltre, di cinque impianti 
di potabilizzazione (Fortore, Sinni, Pertusillo, Locone e Conza 
della Campania) per la trasformazione dell’acqua prove-
niente dai bacini artificiali». 

L’acqua che usiamo nelle nostre case dove va a finire, 

dopo il consumo? 
«Acquedotto Pugliese ge-

stisce il ciclo idrico integrato 
in tutte le sue fasi: dalla capta-
zione, potabilizzazione e di-
stribuzione di acqua potabile 
ai servizi di fognatura e depu-
razione delle acque, fino al 
loro eventuale riutilizzo. At-
traverso un fitto schema fo-
gnario, che si estende per 
oltre 12mila chilometri, l’ac-
qua utilizzata giunge nei 184 
depuratori dove viene sotto-
posta a numerosi controlli e 
restituita all’ambiente, per 

eventuale riuso, specialmente in agricoltura, grazie a tecno-
logie avanzate e sostenibili di depurazione e di affinamento. 

Processi completamente biologici assicurano, quindi, la 
chiusura dell’intero ciclo dell’acqua». 

 
Bere acqua di rubinetto è una scelta responsabile, sicura, 

comoda. Oggi ancora di più.  

#TuRestaACasa #LavoriamoPerTe #InsiemeCeLaFaremo

Francesca Portincasa



San Giorgio Jonico

Una guerra. Contro un nemico 
invisibile. Sono così le guerre 
del nuovo millennio, il nemico 

non lo si vede, al punto da far fatica 
persino a credere quanto possa es-
sere crudele e capace di seminare 
morte e sofferenza. Un contrattacco 
difficile da organizzare, complicato 
per tutti : capi di stato e di governo, 
regioni, province, comuni e…citta-
dini. Si attendono disposizioni dal-
l’alto attraverso i DPCM ( Decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri) 
diventati ormai tanto famosi quanto 
temuti. Sul campo di battaglia, dopo 
il personale sanitario e le forze del-
l’ordine, ci sono anche i sindaci. Un 
ruolo importante, e mai così delicato 
come in questo momento, quello del 
primo cittadino che diventa esecu-
tore delle direttive impartite dagli or-
gani di governo, ma soprattutto il 
punto di riferimento, la guida, la voce 
che conforta i cittadini. 

A San Giorgio Jonico, accanto al 
sindaco Mino Fabbiano, i suoi asses-
sori e consiglieri comunali: tutti indi-
stintamente impegnati nel fare la 
propria parte, concorrendo al funzio-
namento della macchina della solida-
rietà e dell’assistenza.  

La sanificazione delle strade e dei 
principali uffici pubblici comunali ha 
avviato a San Giorgio l’attuazione 
delle misure anti Coronavirus. Le re-
strizioni impartite dai decreti gover-
nativi hanno profondamente 
modificato stili ed abitudini di vita 
quotidiana, anche per gli ammini-
stratori.  

Ma com’è la giornata di un sin-
daco, durante l’emergenza che ci af-
fligge? «Le giornate cominciano 

molto presto – ci racconta Mino Fab-
biano – e terminano in tarda serata, 
quando anche l’ultima telefonata o 
l’ultimo messaggio arrivato sul mio 
cellulare ha ricevuto risposta. Ri-
tengo che sia importante rispondere 
al telefono e tranquillizzare i tanti cit-
tadini che chiedono informazioni di-
rettamente al sindaco. Sono 
costantemente impegnato nel coordi-
nare l’attività del gruppo di Prote-
zione Civile che in questi giorni sta 
svolgendo un lavoro eccezionale, 
oltre ovviamente a provvedere con 
l’aiuto degli uffici comunali impe-
gnati attualmente con modalità di la-
voro alternative, alle prescrizioni del 
governo centrale e regionale».  

Ha risposto così, Mino Fabbiano, 
in video chiamata dal Municipio di 
San Giorgio, torre di controllo di tutte 

le operazioni che in questo periodo si 
effettuano in paese. La vita è cam-
biata per tutti. I parroci celebrano in 
diretta streaming, vietati funerali e 
camera ardente: al tempo del Coro-
navirus anche l’ultimo saluto ai pro-
pri cari, avviene secondo le regole 
della restrizione. La comunità infatti, 
non ha potuto rivolgere il suo ultimo 
saluto affettuoso al caro Alberto Ra-
petti, il ragazzo genovese che San 
Giorgio ha accolto a braccia aperte ed 
accompagnato con molteplici inizia-
tive di solidarietà, ideate per soste-
nere la sua lotta contro la SLA 
(Sclerosi Laterale Amiotrofica) di cui 
era affetto. San Giorgio, non dimenti-
cherà il coraggio ed il sorriso di Al-
berto.  

Tutti i giorni, nel pomeriggio, la 
voce della Polizia Locale ricorda ai 
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MONTEDORO

Viaggio nel Montedoro al tempo del Coronavirus fra interventi e solidarietà 

TUTTI MOBILITATI 
Il sindaco Mino Fabbiano richiama tutti  

al senso di responsabilità. Il ricordo di Alberto,  
il ragazzo affetto da SLA

di LAURA MILANO 
redazione@lojonio.it 
 

Mino Fabbiano
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cittadini quanto sia importante re-
stare in casa e limitare le uscite ai 
soli motivi di estrema necessità; il 
paese è stato tra i primi comuni 
della provincia ad aver attivato il 
COC (Centro Operativo Comunale) 
ed ogni giorno, dall’inizio di que-
sta emergenza, un lavoro straordi-
nario continua ad essere svolto dai 
volontari della Protezione Civile. 
«Un gruppo stabile – ci spiega il 
sindaco – a cui si sono aggregati 
nuovi elementi. Una realtà di cui 
essere fieri anche in virtù della 
strumentazione di cui dispone”». 

La macchina della solidarietà e 
dell’assistenza, è partita subito ed 
a tutto gas: un lavoro eccezionale 
continua ad essere svolto da citta-
dine che si sono offerte di realiz-
zare in modo artigianale le 
indispensabili quanto irreperibili 
mascherine. A tal fine, l'amministra-
zione comunale ha acquistato il ma-
teriale occorrente per il confeziona- 
mento, lo ha consegnato alle volonta-
rie alle quali, spesso, ulteriori quan-
titativi pervengono liberamente 
anche da comuni cittadini. Centinaia 
di mascherine sono state prodotte 

ogni giorno, e distribuite ai richie-
denti. Attivo anche il servizio di di-
stribuzione dei farmaci, grazie alla 
preziosa ed insostituibile disponibi-
lità delle farmacie presenti sul terri-
torio; la consegna a domicilio della 
spesa alimentare per i soggetti in dif-
ficoltà, per gli anziani, e per i disabili. 

L’amministrazione comunale ha 
inoltre previsto la distribuzione di 
pasti caldi ai soggetti che versino 
in particolare stato di bisogno e 
che ne facciano richiesta, prepa-
rati per l’emergenza, dalla società 
appaltatrice del servizio di refe-
zione scolastica.  

Il sindaco, inoltre, fa sapere: 
«Alla somma stanziata dal go-
verno centrale che ci consentirà di 
emettere dei buoni spesa in favore 
delle famiglie in difficoltà, questa 
amministrazione aggiunge ulte-
riori somme provenienti dal bilan-
cio comunale. Taglieremo dei 
servizi che in questo momento 
non sono assolutamente indispen-
sabili, affinché sia possibile incre-
mentare il capitolo servizi sociali 
ed offrire quindi un maggior sup-

porto economico alla popolazione». 
Attività commerciali chiuse ed at-

tività didattica a distanza; anche le 
cartolibrerie si organizzano per effet-
tuare la consegna di materiale scola-
stico a domicilio. Mino Fabbiano 
conclude così il nostro affaccio nei 
paesi del Montedoro durante l’emer-
genza Coronavirus: “Dobbiamo con-
tinuare a mantenere quel senso di 
responsabilità dimostrato sino a que-
sto momento; San Giorgio ha risposto 
in modo ordinato e diligente a tutte 
le restrizioni” . Un sindaco, Fabbiano, 
poco presente sui social sino a qual-
che giorno fa, ma che sembra aver 
modificato le sue abitudini. “Mi sono 
quasi abitualmente sottratto ai social, 
perché preferisco gli atti concreti alle 
parole, ma in questo momento ho vo-
luto che la mia voce arrivasse nelle 
famiglie affinché fosse, per quanto 
possibile, di conforto per tutti”. 
L’emergenza Coronavirus, ha mutato 
le abitudini dei cittadini, ma non ha 
fermato le istituzioni che continuano 
a lavorare intensamente. L'assistenza 
e la solidarietà reciproche invece, 
scandiscono ogni singolo giorno di 
questa dura battaglia. 

Alberto Rapetti

Un gruppo di volontari

PER LA TUA PUBBLICITÀ SU QUESTA RIVISTA TELEFONA  328 2481035
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Sport

Uniti contro il coronavirus. Tutti insieme. Anche lo 
sport recita la propria parte. Non solo con le ini-
ziative di solidarietà dei campioni di tutti gli sport, 

dei grandi calciatori, delle società più famose. 
Esempi commoventi arrivano anche dalle tifoserie di 

tutta Italia. Dal mondo delle curve, delle gradinate, degli 
spalti. Gente “vera” che aiuta i propri fratelli in difficoltà. 

Una bella iniziativa si tinge ancora una volta con i colori 
del Taranto. E arriva dal mondo dei fuori sede, di coloro 
che vivono lontani dalla propria terra ma guardano sempre 
alla città natale, ai Due mari, con immutato affetto e senso 
di comunità. 

“Mai come in questi giorni – scrivono tre gruppi di tifosi 
- la storia ci insegna il valore del rimanere uniti e remare 
tutti verso la stessa direzione. Azzerando le distanze”. 

Proseguendo lungo lo spirito dell’iniziativa “Un abbo-

namento per il sociale” dello scorso agosto, i gruppi  “Ta-
ranto Mia”, “Coordinamento Tifosi fuori sede Danilo Fato” 
e “Un po’ di Taranto a Torino” hanno aderito all’invito del-
l’ABFO, Associazione Benefica  Fulvio Occhinegro, per 
partecipare ad “Una Spesa Sospesa”: si tratta di una rac-
colta fondi a sostegno delle tante famiglie in difficoltà indi-
viduate dall’associazione.  

I supporters jonici sono riusciti a raccogliere il signi-
ficativo importo di € 1.800 che, in questo particolare mo-
mento storico, rappresenta un aiuto concreto per tante 
famiglie in difficoltà e messe in ginocchio dal coronavi-
rus. Un supporto in più per fronteggiare una crisi pro-
fonda. 

Ancora una volta il grande cuore dei Tarantini fuori 
sede riesce a superare le distanze e costruire ponti. Per-
ché, è non è mai scontato ripeterlo, “andrà tutto bene”.

La bella iniziativa dei gruppi “Taranto Mia”, “Coordinamento Tifosi fuori sede Danilo Fato” 

e “Un po’ di Taranto a Torino” 

I TIFOSI FUORISEDE DEL TARANTO  
PARTECIPANO ALLA “SPESA SOSPESA” 

Accolto l’invito dell’ABFO: 1800 euro per sfamare  
le persone in difficoltà a causa del Coronavirus 

Calcio
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Brindisi, un futuro tutto da decifrare
Lo stop del campionato di serie D ha rinviato anche la soluzione  
della crisi societaria

A campionato fermo a causa dell’emergenza Coronavirus e con le 
incertezze sulla ripresa della stagione e la sua conclusione regolare, 
oltre alle tante ipotesi su quali modalità adottare per portare a 
termine questo campionato di Serie D, il Brindisi è chiamato ad 

interrogarsi anche sul futuro del sodalizio guardando più a lungo termine. 
L'inaspettato stop forzato di tutta l'attività calcistica nazionale ha lasciato, 

infatti, in sospeso anche i possibili sviluppi societari attesi da tempo: non si era 
ancora arrivati ad una chiarificazione tra le due anime della società adriatica, 
quella campana e quella brindisina, entrambe in possesso del 50% del club. Le 
voci di possibili ingressi di nuovi soci sono svanite rapidamente dopo le prime 
conferme.  

Una lunga serie di comunicati aveva caratterizzato l'ultima fase “giocata” 
della stagione ma non si era giunti, comunque, ad alcuna certezza sugli sviluppi 
futuri, legati ad una possibile ricomposizione degli assetti. Entrambe le parti si 
erano dette pronte a rilevare le quote della controparte ma di fatto con il 
passare dei giorni e delle settimane nulla è cambiato: i proclami e le proposte 
dei soci sono rimaste solo sulla carta e la ripartizione delle quote è rimasta 
invariata.  

Certamente le difficoltà che toccheranno tutto il mondo del calcio dilet-
tantistico a causa della crisi legata all'emergenza coronavirus potrebbero non 
agevolare una soluzione: è difficile comprendere quale sia la strada da 

percorrere per l'immediato futuro 
della società brindisina. 

Si guarda, ovviamente, anche al 
prossimo campionato: il rag-
giungimento della permanenza nel 
campionato di Serie D potrebbe 
anche essere raggiunto a tavolino nel 
caso di una mancata ripresa del 
torneo. Le probabilità di tornare in 
campo, al momento, restano poche e 
il passare delle settimane riduce 
questa possibilità.  

La speranza dei tifosi bian-
cazzurri, in questo momento di 
fermata di tutte le partite, è che il 
tempo possa permettere ai soci di 
chiarire le proprie idee rispetto al 
futuro del calcio brindisino e che si 
possa raggiungere un esito che 
permetta di programmare per tempo 
l’annata 2020/21.  

Negli ultimi giorni non sono 
sfuggite le dichiarazioni dell'ex direttore generale del Taranto Gino Montella che 
ha annunciato di voler ripartire a giugno proprio da Brindisi: parole che 
sembrano preludere a modifiche societarie tutte da verificare. 

Le due anime del club,  
campana e brindisina,  
detengono entrambe il 50%. 
Impossibile prevedere le 
mosse future

di DAVIDE CUCINELLI 
redazione@lojonio.it 
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